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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po~
meridiana dell' Il dicembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Fanfani per giorni 5 e
Perrino per giorni 3.

Annunzio di nomina di Vice Presidenti
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . Il Groppo parla.
mentaiI'e deJila 'sÌinJistra indipendente ha 100-
municato di aver nomi,nato Vice P,re~idelIliN
del Gruppo stesso i senatoru Gala!Ilte GariI'o-
ne e OssicÌini e di a'VIere aLtresì SoppI1eSSO la
qualifica di SegI'etaI1Ìio.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Irl Pres'ÌidelIlit,edella
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
1JidÌ'segni di Ilegge:

({Modifkhe della il,egge 1° dÌioembI'e 1948,
n. 1438, istÌitutiva dellregime agevolativo per
la zona di Gorizia » (2369);

Deputati MAROCCO ed all:1Jri; BALLARIN ed

a11JI1i. ~ ({ PIJ:10roga del cOiI1JtI1tbutosul miglia-
tLeO » (2370).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . È sta.to presentato
i,l seguente disegno di legge di in,iZJÌiai1ivadel

sematOI'e:

FILLIETROZ. ~ « Attuaz10ne de1la zona fran-

ca della VallIe d'Aosta » (2368).

È stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro dell'interno:

«Deoentramento amminist'l"ativo dei Co-
muni in C1rcoscrizioni ed elezione dei relativi
Organi» (2371).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
lante:

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Modifiche della legge 1° dkembre 1948,
n. 1438, istitutiva del regÌime agevolativo .pe~-
la zona di Gorizia » (2369), previ pareri della
5a e della lOa Commissione;

alla 8" Commission:e permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

Deputati MAROCCOed altri; BALLARINed al~

tri. ~ ({ Proroga del contributo sul mÌigliail-
co» (2370), previa Iparere della 5" Commi~-
sione;
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alla 12" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputati OLIVI ed altri; ABBIATI DOLORES

ed altri. ~ « Trasferimento di funzioni stata~

li alle Regioni e nOl1me di principio per la ri~
s:trutturazione regionalizzata degli Isti1:uti
zoO'profilattioi sperimentali» (2365), preVl
pareri della 1a e della 5a CommissioTIe.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MARANGONIed altri. ~ «Interpretazione
autentica del decreto~legge 6 luglio 1974,
n. 254, convertito, con modificazioni, nella
legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alcune
maggiorazioni di aliquota iTI materia di im~
posizione indiretta sui prodotti di profume~
ria» (2345), previ parerei della sa e della lOa
Commissione;

alla 12" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

MANCINI ed altri. ~ « Interpretazione del~
l'articolo 14 della legge 17 agosto 1974, nu~
mero 386, concernente l'estinzione dei debiti
mutualistici nei confronti degli Enti ospe-
dalieri » (2367), previ pared deUa la, della 5a
e della 11a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti aHa stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
BROSIOed altri. ~ « Proroga e modifiche del
regime di conHngenti agevolati per il terrl~
torio della provincia di Gorizia (1680) e: BA-
CIeCHI ed ahri. ~ « Proroga, con modifiche,
deLla legge 10 dicembre 1948, n. 1438, istitu~

tiva del regime agevolato per la zona di Go-
rIzia » (2310), già assegnati alla 6a Commis-
sione permanente (Finamze 'e tesoro) in sede
~eferente, sono deferiti alla Commissione
stessa in sede deliberante al fine di consen-
tire che vengano esaminati congiuntamente
al disegno di legge n. 2369 concernente la
stessa materia.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 1~

Cammilssione pelrmalnente (Affa!ri cos.tituzio-
nal1i, ,aHa!l1i della Presidenza del ConsigÌiio e
dell',1ntemo, oC1dinamento genera[e delllo Srta.
to e della pubhlica amministra,zione), il se-
n3ltore V,e:rnaschi ha presootato la ~elazi:one
sul disegtTho di Legge: ZUGNOedalt::ri. ~ « Au-
mento del contributo aJ1iI}UOdello Stato per
~l funzionamento dell'Unione nazionale mur/JÌ--
13JHper 'servizio» (2145).

A nome della 6a CommisSiione permanente
(Finanze e teso:::-'O), dI senatOI1e AssiI'eHi ha
presentato Ja l1elazione sul disegno di ,legge:
({ CO'l1velI'sion'e in legge del deareto-Tegge 29
novembI'e 1975, n. 573, ooncemente Ìil1tegra-
zione dei fondi di cui 3Illa Legge 18 dicembre
1961, TI. 1470 e ,successive modi£1cazioni, per
finanZJ1amenH a favore di p1'CcOllee medie im-
prese industrialli an difficoltà eoonomiche
e 11naiJ1Zi';:JJ11Ìe» (2344).

A nome della 8a Commiss~one permamente
(Lavori pubblici, comun1cazioni), il senartOl1e
Padni ha presentato la relazione sul disegno
di legge: Deputati VICENTINI ed altri. ~
«Norme cOiilce'l1llenti 1'aeroporto di Berga-
mo-O~io all Serio» (2304).

Annunzio di presentazione del testo degli aro
ticoli dei disegni di legge nn. 1102, 2330,
886 e 957

P RES I D E N T E. La 2a Commissione
permanente (Giustizia) ha presentato il testo
degli articoli proposto dalla Commissione
stessa per il disegno di legge: VIVIANIed al-
tri. ~ «Disciplina delle società civili per
l'esercizio di attività professionale» (1102).
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La Il a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale) ha presen-
tato il testo degli a1-ticoli proposti dalla Com-
missione stessa per i disegni di legge: Depu-
tati PICCINELLI; BORTOT ed altri; FOSCHI. ~

« Norme concernenti la silicosi e l'asbestosi
nonchè la rivalutazione degli assegni conti-
nuativi mensili agli invalidi liquidati in capi-
tale)} (2330), BUCCINI. ~ « Miglioramenti al

trattamento economico degli infortunati del
lavoro già Hquidati in capitale o rendha vi-
talizia » (886) e: FERRALASCOed altri. -~« Mo-
difiche all'articolo 142 e all'articolo 145 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, riguardanti il ricono-
scimento delle silicosi )} (957).

Anmmzio dt approvazione di disegni di legge
da p2ne di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle 'sedute dell'H
dicembre 1975, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

6" Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

« Reclutamento dei sottufficiali della Guar-
dia di finanza )} (1575~B) (Approvato dalla é'
Commissione permanente della Camera dd
deputati);

« Modifiche alla legge 29 maggio 1967, nu-

mero 371, recante disposizioni sul recluta-
mento degli ufficiali in servizio permanente
della Guardia di finanza)} (2327) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

« Sistemazione dei lavoratori dipendenti da
imprese e cooperative appaltatrici di 'servizi
presso l'amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato)} (2342) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

8" Commissione permanente (Lavori rpub-
blici, comunicazioni):

«Modifiche ed integrazioni alle leggi l'i
guardanti il credito navale, provvidenze a fa-
vore delle costruzion:i navali e sostituzione

del naviglio vetusto)} (233)8), con il seguentI!-
nuovo titolo: «Modifiche ed integrazioni alle
leggi riguardanti il credito navale, le 'provvi-
denze a favore ,delle costruzioni navali e la
80stituzione del naviglio vetusto ».

Annunzio di relazione dena Corte dei conti
sulla gestione finanziada di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempirne:1to al dispo5to
dell' articolo 7 della legge 21 rnarzo 1958,
n. 259, ha trasmesso 'la Telaziùne concernente
il risultato del controllo eseGuito sulla ge~
stione finanziaria dell'Enie nazionale di pre-
videnza e di assistenza per i lavoratori dello
spettacolo per gli esercizi dal 1971 al 1973
(Doc. XV, n. 15).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

AnnUIlzio di interrogazioni, gIà assegnate a
Commissione permanente, da svolgere in
Assemblea

P RES I D E N T E. Le interrogazioni
3 - 1876 e 3 ~1875 ~ assegnate in un primo
momento alla 11a Commissione permanen-
te ~ d'intesa con gli interroganti, sono state
iscritte all'ordine del giorno dell'Assemblea
e saranno svolte nel corso della seduta
odierna.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1102

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Onorevole Presidente, a
nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia), chiedo, ai sensi dell'articolo 77,
secondo comma, del Regolamento, l'autoriz-
zazione alla relazione orale per il disegno
di legge n. 1102: «Disciplina delle società
civili per l'esercizio di attività professio-
nali ».



Vl Legislatura~ 24714 ~

16 DICEMBRE 1975

.'Jenato della Repubblica

ASSEi'vIBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO529a SEDUTA

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta del senatore Viviani
è accolta.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di alcune interroga-
zioni.

Informo che, dopo la diramazione dell'or-
dine del giorno, il senatore Calamandrei ha
presentato due interrogazioni (3 - 1883 e I

3 - 1889), che concernono lo stesso argomen-
to di due interrogazioni già inserite nell'or-
dine del giorno. Esse saranno, pertanto, svol-
te nel corso della seduta odierna.

La prima interrogazione è del senatore
Lepre. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Min,istro del lavori pubblici. ~
Per conoscere a che punto sia l'iter di ap-
provazione del progetto eseoutivo del secon-
do tratto dell'autostrada Udine-Tarvisio, e
più precisamente del tronco A:maro.Confine
di Stato, anche in relazione alle voci allar~
mistiche diffuse in Friuli, secondo le quali,
da parte del Governo italiano, si vorrebbe
soprassedere alla realizzazione di detta ope-
ra, e ciò in evidente contrasto con le esigen-
ze economiche dell'Italia e dei suoi porti,
interessati ai mercati ed alle correnti di tf31f-
fico col Nord~Est europeo, tenuto conto an-
che del fatto che l'Austria sta completando,
fino al nostro confine di Tarvisio, l'autostmda
di collegamento con l'Europa nord-orientale.

(3-- 1718)

P RES I D E iN T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

A R N A U D , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Onorevole Presidente,
la realizzazione dell'autostrada Udine-Tarvi-
sio, che è oggetto dell'interrogazione del se-
natore Lepre, è stata suddivisa in due tron-
chi: il primo, Udine-Carnia, di chilometri

40,500, è in corso di costruzione e l'avanza-
mento dei lavori a base di appalto è di circa
il 40 per cento.

Per il secondo tronco, Carnia~TarvisioJ di
chilometri 49,500, dapplima la società con-
cessionaria è stata costretta alla sospensio-

ne del programma dapprima a causa della
nota situazione di crisi interessante tutto il
settore autostradale per l'appesantimento
della gestione delle concessionarie, anche in
relazione alla situazione economica generale,
all'aumento dei costi di costruzione e di ge-
stione, alla flessione delle utenze e dei traf-
fici globali sulla rete in esercizio e ad altre
cause ancora; successivamente è intervenu-
to, in sede di conversione in legge del
decreto-legge 13 agosto 1975, n.376, l'ar-
ticolo 18~bis della legge 16 ottobre 1975, nu-
mero 492, che ha dis.posto {( la sospensione
della costruzione di nuove autostrade o trat-
te autostradali e di trafori, di cui non sia
stato effettuato l'appalto, ancorchè asseuti-
ti amministrativamente )}.

La stas.i del settore, dovuta princìp3Jlmen-
te alla diffiooltà di reperire il fabbisogno
finanziaJ1io a breve e medio termine, con ri-
flessi cumulatori sui deficit di gestione la-
mentati dalle società concessionarie, è con-
seguenza del momento particolarmente dif-
fidle dell' economia nazionale, che ha impo-
sto una diversificazione nella destinazione e
nell',impiego delle risorse finanziarie dispo-
nibili.

Si tratta perciò ora di adottare adeguati
provvedimenti per ristrutturare il settore ed
a tale proposito saranno di grande utilità,
per !'interesse che mostrano, le proposte for-
mulate dalla commissione interministeriale
che senza dubbio consentiranno al Ministero
dei lavori pubblici e specialmente a quello
del tesoro di formulare adeguate proposte da
sottopor:re all'esame del Parlamento.

In tale occasione si potrà includere il prov-
vedimento che consentirà l'appalto di quei
lavori strettamente indispensabili al comple-
tamento delle opere in corso, secondo l'im-
pegno preso dal Governo in sede di approva-

zione del ricordato articolo 18-bis della legge
n. 492, ed in particolare al completamento
dell'autostrada Udine-Tarvisio.
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L E P RE. Dorrnando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, s~gnor Sot~
tosegretario, non mancherei alla ,fiducia ver~
so me stesso, che potrebbe contare poco, nè
alla fiducia verso il Friuli-Venezia Giulia, che
potrebbe contare qualcosa anche come regio-
ne-ponte in una prospettiva di rilancio dei
mercati est-ovest, ma mancherei soprattutto
come parlamentare se dicessi che sono sod~
disfatto di questa risposta.

Dico Iche questa rislPosta è assolutamente
insoddisfacente, anzi direi ohe umilia il iPar-
lamento italiano. Nan starò qui a 'ripetere ~
e voglia dire subito che la censura non è ri-
volta nè al ministro. ,dei lawori pubblici Bu~
calassi nè al Sottasegretario ohe qui lo rap-
presenta, che è l'onorevole Arnaud, ma è ri-
volta al Governo cui primariamente questa
domanda era volta, soprattutto. in ,considera-
zione del fatto che il Ministero dei lavori
pubbli ci,- a oui ho riiVolto la domanda, è in
questo Imomento un ente, un ufficio eseouti-
va, mentre i pateri di effettiva deliberazione
stanno. appunto nel Governo ~ quanto su
questo tema ebbi a dire in miei interventi al~
la Camera prima e poi al Senato.

Dirò solo che questa interrogazione è stata
for:mulata in occasiane della presentazione
al Parlamento del disegno di legge sull'in-
centivaziane della praduttività, che prevede-
va tra l'altro la soppressione di alcune tratte
stradali, di tutte le tratte stradali o autostra~
dali non ancora andate in appalto. Ripeterei
quanto ho detto se affermassi che cancordo
su questa scelta fatta dal ,Parlamento soprat-
tutto percihè vo.lta a dirottare gli impegni
pro.duttivi del paese non verso tante auto~
strade rperfettamente inutili che aJbbiamo co-
struito nel nos~ro paese e .che hanno distorto
lo stesso suo sviluppo, ma devo pur sottoli-
neare, a questo riguardo, alcuni punti essen-
ziali del discorso che ~ ripeto ~ non inte-
ressano tanto il Friuli Venezia Giulia quanto
i rapporti economici tra il nostro paese e il
nord-est europea.

In occasione della discussione sull'articolo
18-bis presentammo. qui al Senato (e si fece
anche una riunione in camera di consiglio;

non starò a ripetere gli affidamenti dati in
quella sede: mi attengo ai testi ufficiali) run
ordine del giorno. Si disse che !'indomani sa~
rebbero scaduti i termini per la ratifica del
decreto e che quindi era necessario appro-
varlo così come era e fu suggerito a me, al
senatore Burtulo, al senatore Mo.ntini e al se~
natore Ma'rtina di propo.rre un ordine del
giorno che avrebbe impegnato il Governo ~

ed il Governo qui, tramite il ministro Colom-
bo, ebbe a darne riconferma. ~ a provvedere
con un decreto-legge, che a tutt'oggi ancora
non si è fatto, a risolvere questo problema
ohe non riguardava tanto ~ ripeto ~ una 're-
gione come il Friuli-Venezia Giulia nè il por-
to di Trieste, ,per quel che !può contare ~ a
mio avviso conta ~ nell'economia del no~
stro paese illpo.rto di Trieste, quanto mira-
va a mantenere un impegno ormai assunto
a livello internazionale tra la Repubblica ita-
liana (che non è la Repubblica d'Ossola: è
la Repubblica italiana) e gli altri paesi inte-
ressati allpiano viario.

Si è detto a questi paesi ~ e loro hanno
predisposto Ull piano viario ~ che ci sarebbe

stata comunque alla fro.ntiera italiana una
strada che avrebbe dato la possibilità di as-
sorbire i meDcati turistici, rportuali, economi-
ci e di altro interesse riguardanti l'Italia e il
Sud.est europeo. . .

P RES I n E N T E. Senatore Lepre, con-
cluda.

L E .p RE. Mi dispia.ce, signo'f Presi.den-
te, ma non posso co.ncludere così 'rapidamen~
te. Avevo reclamato la presenza del .Presi-
dente del Consiglio.

P RES I D E N T E. Senato.re Lepre, lei
ha a disposizione cinque minuti.

L E P RE. Signor Presidente, nan stiamo
trattando. il problema di IUllastra,da seconda.
ria, lilla ,stiamo discutendo. su ,problemi. . .

P RES I D E N T E. Questo non riguarda
la Presidenza. Lei può ricorrere ad altri stru.
menti come le interpellanze e le Iillozioni. Per
ora .deve .concludere.
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L E P RE. Chiedo scusa, ma vorrei ripe~
tere che il problema consiste nel fatto che,
dopo aver realizzato il terminai di Villacco,
dopo aver elaborato tutto il piano viario per
l'est ed il nord-est europeo concentrato sul-
l'aiUtostrada Udine-Tarvisio, il Go'Verno sem~
bra aver pèrduto interesse alla realizzazione
del ,progetto. La cosa mi 'riesce incomprensi-
bile. Non dirò ahe non capisco il ,comporta-
mento dei compagni comunisti i quali dimo-
strano di non avere sens1bilità per problemi
come questi, tenuto conto che a poca distan~
za dal confine già è progettata l'autostrada
Villacco-iPola che rischia ,di vani,ficare i no-
stri sforzi di raccordo con i mercati naziona-
li ed internazionali dell'est europeo e dei pae-
si terzi. .obiettivamente però non capisco
l'assenteismo del Governo su questo proble~
ma chiave.

Dato questo atteggiamento, non so come
si possa 'Venire a parIare di risolvere i pro-
blemi di Trieste, a compenso del sacrificio
soplportato dalle popolazioni friulane. Il Pre~
sidente del Constglio, insieme al ministro
Rumor, è venuto qui ad illustrare le note del
regolamento dei con1fini, ma, a quanto pare,
non ha sentito la responsabilità di venire qui
ad esporci il 'pensiero ,del Go'Verno su questo
pI'Orblema ed in particolare srui rischi che tut~
to il piano economico sia vanificato. ~ evi-
dente infatti chesacri,ficando l'autostrada
Udine~Tarvisio, rinunciando al 'raddoppio
della pontebbana, in rpratica finiamo per fa~
re un discorso a vantaggio soltanto di lUna
certa parte con la quale, come dirimpettaio,
non ho niente da discutere, pur sentendo il
dovere di sottolineare certe nostre esigenze
sacrosante.

Volevo dire qualcosa di più sull'argomento
e chiedo scusa al Presidente, ma soprattutto
chiedo scusa a me stesso, perchè il Presidente
del Consiglio non si è presentato qui inPar-
lamento ad affrontaTe questo discorso che, a
mio avviso, è di fondo per salvaguardare
non tanto un problema italiano quando una
reale prospettiva di rC\Jpporti Hberi e lpadfici
tra i popoli. Certo .è che, non 'realizzando l'au-
tostrada Udine~Tarvisio, rinuncialffioad ogni
possibilità di collegamento viaria con quei
paesi e con questo ~ tengo a sottolinearlo ~

non abbiamo sacrificato soltanto i porti di

Trieste e di Venezia, che pure avrebbero avu~
to un certo diritto a vedere almeno compen~
sate le rinunce che la storia ha imposto loro,
ma sacrifichiamo !'intera economia nazio-
nale.

In 'ConcLusione, dichiaro la mia completa
insoddisfazione e considero, sotto questo pro-
filo, !per lo meno non responsabile la decisio~
ne di mandare a rispondere alle interroga~
zioni un emerita parlamentare, senza ohe il
Presidente del Consiglio, in un argomento
che riguarda la possibilità di realizzare una
collaborazione concreta ,per una soddisfa-
oente soluzione del problema della zona B,
abbia avuto il coraggio o abbia trovato il
tempo di venire.

P RES I D E N T E. Senatore Lepre, lei
ha raddoppiato il tempo a sua disposizione.

L E P RE. Bisogna guardare ai problemi
del nostro paese restando aderenti alla real~
tà, alla dinamica internazionale e soprattutto
provvedendo alla salvaguardia della nostra
econOlmia.

P R ,E S I D E N T E. Segue :un'interroga~
zione del senatore Santalco. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

SANTALCO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dei gravi danni subiti
dalla strada statale n. 1,85, nel tratto tra i
comuni di Mazzarrà Sant'Andrea e Novara
di SiciHa, a causa di numerosi slittamenti,
frane ,ed allagamenti, dovuti all'alluvione del
dicembre 1972e del gennaio 1973, che rendo~
no particolarmente pericoloso il transito de~
gli autmnezzi, specie nel periodo invernale;

se non ritiene urgente disporre ilfinan-
ziamente del progetto di sistemazione della
pmdetta strada (progetto che, già nel 1973,
ha riportato l'approvazione dell'ANAS), al fi-
ne di elimi:nare i gravi inconvenienti lamenta~
ti che destano serie preoccupazioni nei natu-
rali delle zone interessate, i quali, a distanza
di tre anni dalla .grave calamità iChe ha rCOI~
!pito la Sicilia, ,sono ancora in attesa delle
opere di ricostruzione, malgrado i provvedi~



Senato della Repubblica ~ 24717 ~ VI Legislatura

529a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

menti legislativi a suo tempo proposti dal
Governo ed approvati dal Parlamento.

(3-1745)

P RES I D E N T E. Il Gorverno ha£acol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

A R N A U D , Sottosegretario di Stato per
i lrzvori pubblici. Signor Presidente, a segui-
to dei gravi dissesti verificati si nel corpo
stradale della statale n. 185 « di Sella Man-
drazzi» a causa dell'alluvione del dicembre
1972 e del gennaio 1973, vennero disposti gli
interventi più urgenti per il ripristino della
viabilità, rimasta interrotta a causa delle
frane, e dei notevoli danni alle opere d'ar-
te. Contemporaneamente si provvide a redi-
gere il progetto dei lavori di sistemazione e
ammodernamento della strada statale.

Per ,difficoltà di finanziamento il progett.)
fu suddirviso in tre parti: i primi due progetti ~

prevedevano l'esecuzione dei lavori tra le lo-
calità di Novara di Sicilia e Giardini, il terz,.>
riguardava la sistemazione del tratto compre-
so tra Mazzarrà S. Andrea e Novara di Si-
CIlia.

I primi due progetti sono stati già appal-
tati ed i lavod sono in corso, mentne il ter-
zo progetto, riguardante i lavori di slistema-
zione del tratto di cui ,all'iniJer:rogazione in
oggetto, ha dovuto esseIie aggiornato nei prez-
zi e sottoposto a riesame del consiglio di
amministrazione dell'ANAS, che ha espres-
so pameI1e favorevole nella seduta del 27 no-
vembre ultimo scorso. L'importo del pro-
gettc aggiornato è di lire 2.946.663.000.

Circa la possibilità dell'immediato finan-
ziamento dei lavori è doveroso segnalare al-
l'interrogante che le difficoltà, peraltro già
presenti al momento della redazione del pro-
getto generale dell'ammodernamento della
strada statale, sono tuttora attuali.

Tali inconvenienti, come noto e oome emer-
so clal,la discussione del bilancio di previsio~
ne dello Stato per l'anno 1976, derivano dal-
la esiguità degli stanziamenti del bilancio
dell'ANAS, in rdazione alle crescenti esi-
g;enze della viabilità.

Le lamentate difficoltà sono state soJa-
mente in parte attenuate dai recenti provve-
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di menti con i quali l'azienda è stata auto-
rizzata a contrarre due mutui per comples-
sivi 600 miliardi di lire con il consorzio di
credito per le opere pubbliche.

Tali fondi sono stati destinati, oltre che
a fronteggiare oneri derivanti da revisio-
ne di prezzi, anche a provvedere all'appalto
di opere di completamento.

Sarà, pertanto, cura dell'azienda, in rela-
zione alle disponibilità derivanti da tali fi-
nanziamenti e in considerazione della rico-
nosciuta necessità del completamento dei la-
vori, provvedere ad esperir:e tutte le proce-
dure di legge occorrenti, al fine di avv:iare
a soluzione il problema segnalato darl sena-
tore Santalco, compatibilmente oon le prio-
rità di altr:e opere, la cui :realizzazione si
appalesi indiff,eribile.

S A N T A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha rfacoltà.

S A N T A L C O . Nel concludere, il sotto-
,segretario Arnaud ha sottolineato l'urgenza
della realizzazione dell'opera, ma ha ancihe
dichiarato che l'ANAS ha ritenuto di dover
effettuare i primi interventi sul tratto di stra-
da ~ la statale 185 ~ che va da Giardini a
Novara di Sicilia, cioè su quel tratto di stra-
da che non ha subìto danni o per lo meno ha
subìto pochissimi danni in conseguenza del~
l'alluvione. I lavori più urgenti sono quelli
della strada che collega i comuni di Fonda-
chelli-Fantina, Novara di Sicilia, Mazzarrà
Sant'Andrea con la statale 113. Io che ho avu-
to l'onore insieme con i colleghi della Com-

, missione agricoltura e della Commissione la-

vori pubblici di visitare quelle zone nei giorni
immediatamente successivi all'alluvione ho
avuto modo, come l'hanno aVlUto i colleghi,
di constatare qual è la tragica situazione ohe
si è 'venuta a determinare a seguito dell'allu-
vione e ricordo che, forte della conoscenza
visiva della situazione creatasi a seguito del-
l'alluvione, alloDquando è stato convertito in
legge il decreto~legge, se ricordo bene il2 gen-
naio 1973, relativo all'alluvione della Cala-
bria e della Sicilia, proprio io, relatore, ebbi
a proporre ~ ed il Senato aplprovò ~ lo stan-
ziamento di 20 miliardi per la sistemazione
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delle strade statali. Il Gaverna aveva previ~
sta lUna stanziamenta di 2 miliardi; sana sta-
ti portati a 20 miliardi prapria perchè le can~
dizialll delle strade statali colpite dall'anu~
viane eranO' veramente Ipietase. La zana ohe
va dalla strada statale 113 al camune di
Novara di Sicilia in questa periada è intran~
sitahile, cioè le papalazioni restanO' tagliate
fuari dal cansarzia umana, [per cui quandO'
lei, anarevale Sattasegr.etaria, dice che il pro~
getta è stata riesaminata e rielabarata per-
chè c'è stat2'. lUna .revisiane dei prezzi, ma l'a~
pera nan viene appaltata, deva pensare che
questa riesame dei prezzi ohissà quante val~
te davrà essere fatta ancara finchè nan si
troverannO' questi fandi.

La rispasta che ella mi ha data martifica
~ mi cansenta di dirIa, anarevole Sattase~
gretario ~ le pOipalaziani interessate, già dru~
il-amente caJ,pite dall'alluviane del dicembre
1972~73. Quindi, malgradO' agni buana va~
lantà da parte mia, nan passa dichiararmi
saddisfatta e debba chiedere can insistenza,
a nome di quelle Ipapalaziani, che il Ministe-

rO' dei lavari pubblici trovi il mO'da per finan-
.

ziare questa nuava arteria perohè, se nan va-
da errata, il pragetta prevede addirittura il
trasferimentO' della sede stradale in malte
tratte della statale 185.

Canc1udenda, anorevale Sattasegretaria,
mi di'Chiaro insaddisfatto e la prega di ren~
dersi interprete pressa l'anarevale MinistrO'
della necessità di trovare al più presta una
saluzione.

P R. E S I D E N T E . Segue un'interraga-
ziane del senatOTe Ricci. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

RIOCI. ~ Al MinistrO' dei trasparti.
In relaziane alle ripetute interragaziani pre-
sentate negli anni decorsi slUlla stata di as-
saluta insicurezza della ferrovia Cancella-
BeneventO', !'interrogante dà atta di quanto

~ can i limitatissimi mezzi dispanibili
~

ha fatta fin qui il cammissaria gavernati~
va per alleviare il disagiO' dei viaggiatari.
La funziane insastituibile di tale tranca fer-
roviaria, a serviziO' di studenti, lavaratori
ed impiegati, rende indifferenti più radicali

interventi di risanamenta ed a:mmoderna-
Imenta.

L'interrogante è a canascenza che la ge~
stiane commissariale, d'intesacan le arga-
nizzaziani, hE! individuata le seguenti esi-
genze:

1) rinnavamenta del binariO' di corsa e
dei deviatari con rataie da 50 Kg/rol e rica.
struzione della massicciata;

2) instaI1aziane di una nlUava sattasta-

I zione elettrica ad Arpaia e castruziane della
relativa linea di alimentaziane;

3) aumenta della seziane di rame della
linea di contatta;

4) castruziane di una nuova linea tele-
fonica di serviziO', in carva;

5) castruziane di un fabbricata viaggia-
tari al riane« Lilbertà » di BeneventO';

6) campletamenta dei lavari di riclas-
samenta di tutti i fabbricati viaggiatari e
delle case ,cantanie:re;

7) campletamenta dei lavari di riclas-
samenta dell'afficina di BeneventO' Appia;

8) adeguamenta del materiale .rotabile
alle necessità dell'eseDcizia.

Su quest'ultimo punta sana state praspet-
tate due saluzioni, assia:

1) acquista di n. 3 elettrO' treni nuovi
del hpa « FS-803 », compasta ciascuno di 3
elementi (M+R+RP), con che sarebbe as-
siourata il ,regalare funzianamenta della fer-
rovia, ferma restandO' l'attuale programma
di eserciziO' (8 cappie giornaliere di treni);

2) aoquista di n. 7 elettratreni nuavi
del tipO' « FS-803 », campasta ciascuna di 3
elementi (M+R+R,P), con che sarebbe pas-
sibile intensificare debitamente l'attuale pro-
gramma di eserciziO', portandO' da 8 a 14 le
cappie di treni giarnalieri.

La spesa inerente all'attuaziane del pra-
getta risulta di lire 7.254.000.000, adattandO'
la prima saluziane, e di lire 11.279.000.000,
adattandO' la seconda saluziane.

L'interragante chiede di canoscere se e
came il MinisterO' intenda pO'rre manO' all'au-
s,picata ammadernamenta di detta tronca.

(3-1782)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha facal-
tà di l'ispandere a questa interragaziane.
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S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. La necessità di eliminare le
numerose carenze che ostacolano l'esercizio
della ferravia Cance!1o~Benevento è ampia~
mente riconosciuta dal Ministero dei tra~
sporti.

Il programma di interventi cui l'onorevole
interrogante si riferisce è all'esame degli or~
gani competenti, ma è da tener presente che
la previsiane di spesa, relativa alle due salu~
zioni prospettate, deve essere aggiornata ri~
spetticvamente da lire 7 miliardi e 254 milio~
ni a lire 10 miliardi e 637 milioni e da lire 11
miliardi e 279 milioni a lire 16 miliardi e 822
milioni.

In relazione a tale notevole impegno finan~
ziario, che non può trovare accoglimento nel~
le attuali limitate dispO'nibilità di bilancia
del Ministero dei trasporti tra le SlPesedesti-
nate alla straardinaria manutenziane, il sud-
detto pragramma sarà presa in cansiderazia-
ne fra i ,nuo'Vi interventi che verranno stu~
diati e presentati per l'approvazione, intesi
a conseguire il 'Potenziamento dei servizi di
tra~porto particolarmente adibiti aiviaggia~
tori pendolari.

R I C C I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Signor Presidente, anorevole
SottosEgretario, ringrazio innanzi tutto per
il riconoscimento da parte del Ministero dei
tra~porti della situazione della ferrovia Bene-
vento~Cancello..Napoli che presenta notevoli
carenze, come lamentiamo da venti anni, ma
inutilmente. E da venti anni a questa parte
le spese necessarie per render,e in qualche ml~
sura agibile la linea si sona più volte molti-
phcate per cui, di questo passo, sentiremo
sempre rispandere dal Ministero dei traspar-
ti che le cose 'Vanno male ma che i fandi a di-
sposizione non ci sono. Nel frattempO' au-

menterannO' le esigenze e cantinueranna le
difficaltà e i disagi dei lavaratari, dei mode-
sti impiegati, degli studenti appartenenti a
povere famiglie, castretti a recarsi a Napali
da Benevento e a rientrare da Napali sia a
BeneventO' che nei paesi della Valle Caudina
utilizzando questo unico mezzo di comunica-

zione che tra l'altra è il più ecanamica per il
costo del bicglietto e il più breve come trac-
ciato pe~chè misura 71 chilometri, cont'ro i
97 della Benevento-Caserta~Napoli; e dò no-
nO'stante i disagi che l'attuale gestione affre
ai viaggiatori utilizza:ndo delle vetture desti-
nate farse alla sfascio e che le ferravie della
Stato, per dimastrare la prapria buana va-
lantà, hanno prestato alla ferravia Can-
cdla~Benevento, sulla quale quindi si viaggIa
con vetture di legno che hanno 30 o 40 anni
di vita.

Non posso dichia'rarmi nè soddisfatto nè
insaddisfatta ma cantinuerema questa bat-
taglia, anarevale Sattasegretaria; l'abbia-
mo iniziata e la porteremO' avanti nella spe-
ranza cihe prima o poi la burocrazia del Mini-
sterO' dei trasparti, si preacupi anche delle

I linee minari. Fina a quandO' l'amministra-
zione continuerà a fare orecchie da mercan-
te noi continueremo ad insistere; anche per-
,chè in ,una situazione come l'attuale non pos-
siamo a lungo Iga:rantire la serena sopporta-
zione, da parte di quelle rpopolaziani, di una
situazione di disagio in una zona interna che
deve essere considerata non di serie C o di se~
rie D, ma a parità di diritti e di condiziani.
Altrimenti è inutile manifestare tanti buoni
propositi che sono destinati a restare sulla
carta.

Se un augurio passo formulare è che, nel
quadro degli interventi che sono previsti nel
capitolo 'per la manutenzione ordinaria del
bilancia delle ferrovie della Stata, sia pas-
sibile reperire una pur mO'desta quota annua-
le da mettere a dispasiziane del commissariO'
governativo il quale, con i modestissimi mez~
zi di oui ha potuto disporre in questi anni,
ha dimostrato la buona volontà di fare qual~
cosa che la Iprecedente concessionaria nan fa~
ceva. Quindi ~ ed è questa la riohiesta che

rivolgiamO' al Ministero dei trasporti ~ an~

che se si volesse assegnar,e una piccola quota
annuale, siamo siouri che si pot'rehbe in qrual~
che modo migliorare il servizio e nello stesso
tempo dare testimonianza di camprensione
alle papolazioni interessate.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
ziane del senatore Lepre. Se ne dia lettura.
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V E N A N Z E T T I, Segretario:

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al M.inistro dei trasporti. ~

Per conoscere quali siano i concreti pro~
grrummi e le reali intenzioni dell'Esecutivo
e dell'Azienda di Stato circa il raddoppio del~
la ferrovia pontebbana, nel tratto Udine~
Pontebba, opera indiSipensabile ai fini di ga~
rantire al pO'rto di Trieste ed all'intero IPae~
se un decente collegamento con i mercati
del nord~est europeo, più che mai attuale
anche dopo la ri3lpertura del Canale di Suez.

L'interrogazione è motivata dal fatto ohe
la progettazione ~ che le popolazioni e le

Amministrazioni comunali e .comunitarie in~
teressate giustamente richiedono sia verifì~
cata ed attuata in una visione organica ed
urbanistica in tutta la Iperconenza dell'ope~

l'a e non in comparti stagni e con incontri
isolati, come oggi si sta fa.cendo ~ aura

per ora il solo tratto Udine~Stazione Carnia,
cioè quello che, anche con l'attuale unico
binario, consente ai treni una velocità di 110
chilometri orari, mentri !Sitrascura il tratto
Stazione CaTnia.,Pontebba, che è causa di
continui ingorghi e di paralisi ,per le dete~
riori condizioni in cui versa il manufatto e
dove i treni non sono in grado di sviluppare
velocità medie superiori ai 40 chilometri
orari.

L'interrogazione vuole, .altresì, sottolineare
la preoccupazione delle comunità interes~
sate, in particolare di quelle del gemonese
e del medio Friuli, dis:poste a discutere pro~
getti ed a prevedere anahe nuovi sacrHìd a
condizione che l'intero ,progetto Udine~Pon~
tebba si attui con il piano quinquennale.

(3 ~ 1842)

P RES I D E N T E. Il Governo ha rfa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

La Iprogettazione del raddoppio dell'intero
tratto Udine-Pontebba è stata ,finanziata con
apposita legge regionale dalla regione Friuli~
Venezia Giulia ed è attualmente in corso a
cura dell'ente autonomo del porto di Trie~

ste, il quale mantiene costanti rapporti di
collaborazione con l'azienda ,ferroviaria. .

Gli studi finora condotti hanno mostrato
come non sussistano particolari difficoltà tec~
niche ,per il raddoppio del tratto iniziale Udi~
ne~Tarcento di 19 chilometri <Circa,mentre
gli studi stessi si revelano maggionmente
laboriosi per il restante tratto, necessitando
di ulteriori approfondimenti sia per l'inseri~
mento della nuova infrastruttura ferroviaria
nei piani urbanistici cittadini, sia soprattut-
to rper la difficile situazione orograrfica del
tratto Carnia~Pontebba.

Allo scopo di impegnare il più presto pos-
sibile il finanziamento di 20 miliardi di lire
a carico .del piano di interventi straordinari
prevedendo un intervento valido sotto il pro~
filo dell' esercizio ferroviario e proporziona~
to all'entità del finanziamento, si è ritenuto
di assegnare carattere prioritario alla proget-
tazione esecuti,va del tratto Udine~Tarcento;
beninteso per il completamento dei lavori di
raddQPlpio si provvederà con gli stanziamen~
ti che faranno carico ai futuri 'piani di svi~
luppo dell'azienda delle ferrovie dello Stato.

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Desidero esordire (senza to~
gliere nulla all'economia del tempo) dicendo
che chiedo s.cusa alla Presidenza se prima so~
no andato oltre i !imiti temporali pnevisti,
in una prospettazione del p.roblema che a
mio av,viso, e stante, ripeto, l'assenza del,Pre~
sidente del Consiglio dei ministri, rap'presen~
taNa run discorso da fare con quell'interlo~
QutO're.

Per quanto dguarda la Udine-Tarvisio, la
preoccupazione delle popolazioni del Friuli~
Venezia Giulia era che si facesse soltanto il
tratto Udine~Tarcento e non che vi fossero
ga'ranzie certe per l'intero raddqppio della
ferrovia pontebbana che, anche sotto un pro~
filo commerciale e sotto il profilo dei rappor~
ti con l'Est e con i paesi terzi, si presenta nel~
la stessa dinamica di .aui ho !parlato prima,
con i motivi che ho già e~presso nel mio pre~
cedente e, ripeto ancora, troppo lungo inter~
vento. Prendo atto che per il momento si fa
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la Udine~Tarcento e che restano salvaguar~
dati gli impegni presi. Debbo dire però che
non sono io il contraddittore valido: contrad~
dittore valido è la regione Friuli~Venezia Giu~
Ha, sono le comunità locali ed è in questo
senso, che il discorso va ampliato.

Ebbene, mentre per il completamento del~
l'autostrada U dine~ Tarvisio ani sono dichia~
rata del tutto insoddisfatto, per quanto ri~
guarda questa risposta, invece, non è che mi
dichiari soddisfatto, ma prendo atto dell'im~
pegno di fare queste cose.

Si tratta di IUn proiblema che riguarda gen-
te non fuori del paese reale, ma gente che,
forse, sente più 'vivo il 'paese reale di tante
altre ,popolazioni. Il problema del raddoppio
della ferrovia pontebbana deve essere colle~
gato aIJa riapertura del canale di Suez: in-
fatti o creiamo questa infrastruttrura che ri~
guarda il settore del trasporto delle merci,
oppure la riapertura del canale di Suez ar~
recherà benefìci da tutte le parti fuorchè nel
nostro paese e fuorchè alla nostra economia
proprio in quel dialogo Est~Ovest che, a mio
avviso, rappresenta una componente essen~
ziale. Quando si parla di ristrutturazione del~
le aziende, quando si parla di fare un nuovo
discorso rispetto alla domanda estera e non
si tiene conto di questo momento essenziale,
cioè di mercati del futuro che tengano so-
prattutto nel tempo livelli occupativi, faccia~
ma un discorso che semina buono o semina
vento, non produce certo realtà concrete
per il nostro paese.

P RES I D E iN T E . Segue un'interroga-
zione del senatore Endrich. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, SegretaJ1io:

ENDRICH. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:
1) se sia vero che nel primo semestre

del 1975 oltre 16.000 militari in servizio di
leva ,Sono stati trasferiti da un 'reparto al~
l'altro in seguito a pressioni e raccomanda~
zioni;

2) che cosa intenda fare ~ nel caso che
la predetta notizia sia esatta ~ Iper porre

fine ad un fenomeno d<;plorevole che grava
sulle fma:nze dello Stato per spese di viag-

gio, eccetera, contribuisce a rendere sempre
meno efficienti le Forze armate ed è indice
di gravissimo malcostume.

(3 ~ 1757)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha facol-
tà di rispondere a questa intevrogazione.

D A L V I T, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Sono in grado di infovmare
!'interrogante che ciò non corrisponde al ve-
ro e, mentre mi riservo di esporre succes-
",jyamente le notizie riguardanti l'effettiva en
tità del t,rasferianenti dei anilitari di le;va, de.
sidero precisare preliminarmente che, nel
primo semestlre del 1975, SOlllOstati chiaanati
alle armi nell'Esercito due contingenti di
leva: uno a gennaio e l'altro a maggio.

Le chiamate hanno avuto luogo col siste~
ma automatizzato.

Le destinazioni sono state determinate sul~
la base dei dati selettivi rilevati alla visita
di leva, tenuto a'ltresì conto, quando possi~
bile, delle modifiche nel frattempo interve-
nute, nelle situazioni famiJiari e personali
degli interessati" sempre che gli interessati
medesimi abbiano avuto cura di notificare
tali variazioni ai distretti militari, prima
della comunicazione dei dati ai centri mec~
canografici incaricati delJa elaborazione dei
tabulati.

I tempi tecnici richiesti 'per la formazione
dei predetti tabulati (circa tre mesi) e la
circostanza che non tutti i soggetti all'ob-
bligo di leva provvedono a segnalare tem~
pestivamente i mutamenti intervenuti nella
loro posizione hanno determinato la presen~
tazione, da parte degli incorporati, di 5.062
domande di trasferimento e l'afflusso al Mi~
nistero di moltissime segnalazioni, da parte
di personcJità politiche, militari, civili, re~
ligiose e di fami'liari dei militari, per rappre~
sentare casi ritenuti meritevoli di conside-
razione sempre ai fini di trasferimento.

I tr:asf,eflimenti, di,sposti in aoooglimento
di moHvate domande, peit' particolari condi.
z~OIniper,sonalli o familHari degli interessati"
o per esigenze di servizio sono s,tati 4.566.

Inol1re sono staN effet,tuatj, aill'imdrca, al~
trettanti movimenti per le oonseguentisoSiti~
tU2Jioni.
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Posso affermare che le segnalazioni a favo-
re dei militari di leva vengono esaminate dai
competernti uffici 'e comandi con pìI"eoccupa~
z10lll!edi ob1ettliviitàe giustizia in ba:se alle di:-
rettive di carattere generaLe contenute neLLe
drcolaririguaI1danti Ila mateJ1iae celI'cando
di ds.pettare le esigenze dei se['Vizi. Come è
noto, le oilrcÙihI1i pnev,edono che possa essere
chiesto 'Ì,rasferimentopelI' quattJ10 motivi fon~
damentali: avvkilIlamento altla fam1gHa giu-
s,tifkato da :gravi e 'Comprovate ragioni; per
motivi di studio; per IT"'agiÌDillidi salute o per
eseI1citare pubbliche funz,ioni in cankhe elet~
tive. Si rbenga presente che ciSDillO state le ele-
zioni e che m;olti milii,tari hanno avuto trasfe~
r,imento anche perchè nominati consi'glli,eri
comunali e consiglieri ,provinda1i.

Analoga è la situa'lJione neUe altre due For~
ze armate, nelMe quali però i trasferimenti
sono w numero molto esiguo.

Il £enomeno, comunque, non ha rilevanti
aspettJi di gravità e non determina particola~
ri aggravi Hnanniari. Si dev,e infatti tener con~
to che i ,rimborsi di spese di viaggio peiI" le
licenze vengono a 'ni,sultare notevolment'e di-
minuìti nel momento in cui i militari vengo~
no destinati in sedi vkine alla residenza di
fami@lia.

Ad ogni buon fine, è allo studio degli or-
gani della Difesa un opportuno aggioma~
mento deHe norme concementi le destinazio-
ni ed i trasferimenti dei militari di leva ano
scopo di eliminare o ridurre possibiili e 'Ìal~
volta ,inevitabili inconvenienti.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Sottosegretario, la
ringrazio delle sue dichiarazioni. Non si trat~
terà di 16.000 trasferimenti in sei mesi, ma
la cifra che lei ha enunciato è rilevante e, ri-
spetto al contingente di leva, costituisce in-
dubbiamente una fortepeI1centuale tanto ohe,
come lei ha detto nel concludere, il Ministero
ha sentito la necessità di aggiornare le norme
relative ai trasferimenti per reprimere gli
abusi.

Se al numero di coloro che vengono sposta~
ti per sollecitazioni vade aggiungiamo colo~

ro che vanno e tornano dalla licenza (licenza
per motivi diversi: di studio, di famiglia, di
salute, per le festività dell'anno, Natale, Pa~
squa, Ferragosto, eccetera) e coloro che viag-
giano per reali ed effettive esigenze di servi-
zio, dobbiamo constatare che sono troppi i
militari in viaggio; tanto è vero che trovia-
mo sempre i treni, i piroscafi, gli aerei, tutti
i mezzi di trasporto gremiti di soldati di le-
va, che vengono e vanno dalle varie parti
d'Italia.

Non voglio dire che questo ,richiama alla
mente quella tale armata nella quale i fissi,
coloro che erano sempre presenti al reparto,
erano i poveri diavoli senza santi in paradi~
so, mentre gli altri, i figli di papà, i racco~
mandati di ferro, andavano e venivano a lo~
ro piacimento: dico semplicemente che quel-
lo che accade non giova alla serietà dell'adde-
stramento, della preparazione tecnka delle
reclute, soprattutto in un periodo in cui la
durata del servizio di leva vien,e sempre più
accorciata e dstretta.

Mi consenta, onorevole Sottosegretario, di
fare, senza cadere nella demagogia, altre due
considerazioni. La prima è che i viaggi costa-
no. Ora, gli spostamento inutili ohi li [paga?
Li paga l'erario, il contribuente. La seconda
è che le forze armate hanno tra l'altro un
compito educativo, formativo, in quanto con-
tribuiscono a fomnare i nuovi ci,ttadini. Ora
io domando quale educazione si dà ai giova-
ni, che, quando arrilVano sotto le armi, .con~
statano che per andare do'Vesi vuole, per otte~
nere ciò che piace, per avere i trasferimenti
.è necessario l'intervento del pezzo grosso, è
neoessaria la raocomandazione lPeJ10hèin que-
sta nostra Repubblica nulla si ottiene senza
]a spintarella e la raccomandazione.

Non sono nè soddisfato nè insoddisfatto;
dico .però che Iè necessario che il Ministero

~ come ho capito essere nei suoi propositi ~

impieghi tutti i mezzi per reprimere un abu-
so .che non giova al prestigio delle forze ar~
mate e <cheè indice di grave maJcostume.

P RES I D E N T E. Segue un'altra in~
terrogazione del senatore Endrich. Se ne dia
lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:
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ENDRICH. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere quanto ci sia di vero nella noti-
zia, diffusa dalla stampa, della soppressione
del reggimento lagunari « Serenissima ».

Tale notizia, al pari di quella della ridu-
zione del numero dei reggimenti di alpini, ha~

suscitato vivo allarme e profondo malcon-
tento in coloro che, al di sopra di ogni distin-
zione politica, vedono nelle Forze armate il
simbolo dell'unità della nazione e l'èspres-
sione della volontà difensiva del Paese.

(3 - 1518)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D A L V I T, Sottosegretario di Stato per
la difesa. È opportuno che l'onorevole inter-
rogante e il Parlamento sappiano che in re-
lazione al problema oggetto dell'interroga-
zione, gli stanziamenti del bilancio per il
1975, avendo risentito della difficile situazio-
ne congiunturale, hanno imposto la riduzio-
ne di 45.000 uomini dei tre contingenti di
leva dello stesso anno, della quale ha fatto
le spese particolarmente l'esercito che impie-
ga 1'80 per cento dei militari di leva. Si sono
resi quindi inevitabili, nell'ambito anche del-
la ristrutturazione dei reparti, alcuni prov-
vedimenti riduttivi.

In tale quadro per quanto riguarda i Lagu-
nari è stato necessario provvedere ad una
ristrutturazione, che non signfica però sop-
pressione. Il reggimento « Serenissima» sa-
rà contratto a battaglione con un ordina-
mento idoneo all'impiego in terra ferma e
nella Laguna. È questa del resto la sorte
toccata a vari reggimenti che vanno scompa-
rendo come unità in organico.

Il battaglione in parola avrà sede a Mal-
contenta e conserverà la bandiera del reggi-
mento. Un reparto minore sarà dislocato a
Venezia Lido.

Sono in grado di confermare che il reclu-
tamento dei Lagunari conserverà le attuali
spiccate caratteristiche locali e che per il
personale dei distretti lagunari che dovesse
risultare esuberante rispetto alle esigenze
della specialità, è stata disposta l'utilizza-
zione in reparti di stanza nella regione Ve-
neto- Friulana.

E N D R I C H. Domando di parlare,

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor rappresentante
del Governo, a scanso d'ogni equivoco voglio
premettere che non sono nè un retore nè
un guerrafondaio; dal profondo dell'animo
esprimo l'augurio ~ che certamente è anche

il suo ~ che le nostre forze armate non sia-
no mai più impegnate in operazioni belliche
e che la guerra non abbia mai più a fune-
stare e insanguinare i paesi del nostro vec-
chio continente.

Però le forze armate devono esistere. Han-
no un compito che la Costituzione, nell'arti-
colo 52, definisce sacro, quello di assicurare
l'integrità delle nostre frontiere e del nostro
territorio. Per ragione analoga le forze ar-
mate esistono anche in paesi tipicamente
pacifisti, come ad esempio la Svizzera, in
cui l'esercito è tenuto in grandissima consi-
derazione.

Paesi pacifisti e paesi meno pacifisti ~ non
li voglio chiamare bellicisti ~ provvedono

ad aggiornare le forze armate, ad ammoder-
narle, a cambiare l'armamento e la strut-
tura. È naturale: l'esercito del 1975 non può
essere ovviamente l'esercito del 1875. Però
penso che sbaglierebbero gravemente i ge-
nerali e i politici che ritenessero che l'effi-
cienza delle forze armate sia data soltanto
dalla struttura e dall'armamento, trascuran-
do l'elemento psicologico, quello che si chia-
ma il morale della truppa, lo spirito di corpo,
vale a dire l'attaccamento ad una tradizione
di coraggio e di fedeltà al dovere.

Signor Sottosegretario, lei capisce meglio
di me che hanno un'importanza ed un signi-
ficato il gonnellino del soldato scozzese, il
basco del cacciatore delle Alpi francese, il
berretto bianco del marine ed anche il piu-
metto dei bersaglieri, la penna degli alpini,
il distintivo degli appartenenti al battaglione
San Marco, le mostrine delle brigate famose.
Ma in Italia si sta distruggendo tutto que-
sto, che significa impegno d'essere degni del-
le generazioni che ci hanno preceduto.

I reggimenti dei bersaglieri non esistono
più, quelli degli alpini subiranno la stessa
sorte; stanno scomparendo reparti che sono
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caratteristici, che sono cari al sentimento de~
gli italiani. Ora io dico, concludendo, che
questa politica, che questo programma di
livellamento, di appiattimento, di svuota-
mento dei reparti demolisce il fattore mo-
rale e dunque l'efficienza delle gloriose forze
armate.

Signor Sottosegretario, la ringrazio di quel-
lo che lei ha dichiarato; ma soddisfatto pro-
prio non sono.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Argiroffi e Bruni. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

ARGIROFFI, BRUNI. ~ Ai Ministri della
difesa e della sanità. ~ Per sapere se rispon-

de a verità la notizia, riferita dai giornali,
dell' episodio di crudeltà consumato al cam-
po militare Foci di Reno, da parte di un uffi-
ciale. ai danni di un graduàto di truppa, pu-
nito per aver « risposto al superiore» e rite-
nuto, inoJtre, colpevole perchè « magro e si-
ciliano» e di « razza inferiore» (come ripor-
tato nel documento reso noto dal gruppo di
coordinamento dei soldati democratici delle
caserme di Firenze).

Secondo la stessa informazione, diffusa da
un quotidiano, il graduato è stato imprigio-
nato « in una tenda alta mezzo metro e co-
stretto a dormire in condizioni, a dir poco,
bestiali, finchè l'ufficiale medico, dopo un
giorno ed una notte, constatandone la preca-
rie condizioni di salute, lo faceva ricoverare
in infermeria ». Secondo lo stesso documen-
to, tanto il medico quanto il sottuficiale ve-
nivano, per questo, minacciati dal comandan-
te ed il caporalmaggiore veniva ancora « rin-
chiuso in cella », anche se i locali della prigio-
ne erano stati dichiarati « inagibili dall'uffi-
ciale medico ».

Gli interroganti, pertanto, chiedono di co-
noscere:

1) se ~ considerata l'obiettiva pericolo~

sità del suo comportamento paranoide ~

non si ritenga opportuno sollevare dall'inca-
rico l'ufficiale, responsabile del grave episo-
dio, ove quest'ultimo risulti confermato:

2) quali siano i motivi che hanno impe-
dito l'immediata segnalazione del fatto da
parte di coloro che avrebbero dovuto farlo
per evitare che il giovane graduato fosse sot-
toposto a tortura fisica per almeno 24 ore;

3) se non si ritenga urgente promuovere
un'inchiesta onde accertare il clima di vio-
lenza esistente nel reparto indicato, del tutto
incompatibile con le istanze democratiche
avanzate da vasti settori delle Forze armate.

(3 - 1758)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

D A L V I T , Sottosegretario di Stato per
la difesa. Secondo quanto determinato e suc-
cessivamente riferito dalle autorità militari,
la notizia apparsa su alcuni organi di stam-
pa circa l'episodio avvenuto al poligono mi-
litare di Foci di Reno da parte di un uffi~
ciale ai danni di un graduato di truppa non
risponde, nella sostanza, alla verità dei fatti.

Nel merito è da affermarsi che sono ine-
satti sia la motivazione in base alla quale il
graduato è stato punito, sia i termini delle
espressioni usate da un ufficiale nei riguardi
dei meridionali, come pure la presunta tor-
tura fisica alla quale il graduato sarebbe sta-
to sottoposto a seguito della mancanza disci-
plinare compiuta. In particolare, il militare
è stato punito non perchè abbia « risposto»

al capitano comandante della compagnia, ma

perchè lo stesso, « anzichè adoperarsi, come
disposto, perchè i militari effettuassero una
adunata, si presentava 'Con Ir]tardo ».

Circa gli apprezzamenti negativi nei riguar-
di dei meridionali, le stesse fonti escludono
che siano stati pronunciati, ponendo peraltro
in evidenza che lo stesso ufficiale appartiene
a famiglia meridionale.

Per quanto attiene la presunta tortura fi-
sica, si può rilevare che la questione non ha
fondamento in quanto sullo specifico argo-
mento viene precisato quanto segue: 1) il
graduato ha scontato il primo giorno di puni-
zione in una tenda, impiantata con teli tenda
regolamentari ed attrezzata con effetti lette-
recci in dotazione a ciascun militare dell'eser-
cito; 2) il graduato è stato successivamente
ricoverato nella tenda infermeria, su segnala~
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zione dell'ufficiale medico, per una leggera
forma di tachicardia; 3) il graduato è stato
posto in una camera di punizione della caser~
ma che, peraltro, non risulta essere mai stata
dichiarata inagibile dall'ufficiale medico.

Per ultimo, le autorità militari hanno
escluso che il.capitano abbia profferta minac~
ce nei .confronti ,dell'ufficiale medico e del
graduato, come pure escludono che nel re-
parto in questione sia in vigore un clima nOll
COnsorlO al sistema di vita militare in atto in
tutte le caserme della Repubblica italiana.

In tale quadro e sulla base dei suddetti da~
ti obiettivi, ricondotto Il'Qpisodio nella sua
reale dimensione, non soma stati riscontra li
gli estremi per l'adozione di prorvvedimenti
a carico del capitano nè per l'avvio di inchk~
sta, come i,ndicato dagli interroganti.

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Non è per consentire
a un rituale abbastanza scontato che debbo
confermare la mia insoddisfazione, onorevole
Sottosegretario, a proposito della risposta
che ella ha voluto cortesemente fornirmi.
Intanto vorrei sottolineare che la documen~
tazione e la testimonianza a proposito dei
fatti che sono stati denunciati nell'interro~
gazione che ho presentato non vanno rife~
rite a una informazione assunta direttamen-
te dall'interrogante ma ad alcune testimo~
nianze specifiche, per cui chiedevo di invitare
questo capitano, questi ufficiali i quali si
comportano in una maniera così specificata-
mente anacronistica, a dir poco, ad avere il
coraggio delle proprie azioni e delle proprie
dichiarazioni e a non fare, come e quasi sem~
pre purtroppo si è fatto nel passato in am~
bienti militari, i forti con i deboli e i deboli
con i forti, come risulta dalla sua risposta.

Non era infatti !'interpretazione un po' im~
pacciata ~ mi si consenta cordialmente di

affermarlo ~ a proposito di un fatto di cro~
naca nera che io le avevo richiesto, bensì
il parere politico del Governo e quindi del
metodo al quale l'Esecutivo si ispira, in ri-
ferimento ad un episodio che non può non

D,SCUSSlOnI, f 1885

16 DICEMBRE 1975

considerarsi vergognoso nel contesto di una
valutazione che è certamente anacronistica
del rapporto tra le differenziate componenti

della istituzione delle forze armate.

Episodi come quello da me segnalato sono

stati sempre registrati nel passato, lo abbia-
mo detto e tutti lo sappiamo, però hanno
avuto un loro senso di diversa e storica con-
siderazione. Lo stesso fatto cioè che oggi ci
sia un divenire democratico che certamente
connota in maniera diversa il rapporto tra
le forze armate e i corpi dello Stato con la
condizione culturale e politica del contesto
sociale ne è una chiara dimostrazione ed è
una sollecitazione all'acquisizione di una nuo-
va metodologia di intervento in questa di~
rezione.

La verità è che forse in nessun settore

della vita nazionale emerge più scandalosa-
mente il divario tra istanza sociale, divenire
democratico e spinta concettuale dei valori
che si ispirano alla rifondazione di un nuovo
tipo di società.

Non è necessario che io stia qui a sotto-
lineare il significato da attribuire alla com~
ponente relativa~all'ipotesi di corpo separato
dello Stato che assumono elementi istituzio~
nali i quali, pur sopravvivendo per certi
aspetti e metodi in modo immodificato nel
paese, continuano ad agitarsi come fantasmi
di un passato inverosimile di cui abbiamo
avuto testè una documentazione.

Ma la mia interrogazione non intendeva
affrontare questo lato del problema che quo~
tidianamente viene denunciato dalla cronaca
dei giornali di informazione, in una serie
di gravi episodi (basterebbe ricordare !'inci~
dente che proprio l'altro ieri si è verificato
nel corso del convegno indetto dal Partito
socialista italiano sul problema delle forze
armate) ed io non VQ;lio intervenire sui pro-
blemi riguardanti la condizione culturale ed
operativa delle forze armate nei confronti
della società. Ciò di cui ritenevo chiederle
spiegazione e risposta, onorevole Sottosegre-
tario, era relativo al suo giudizio, e conse~
guentemente alla sua discendente decisione,
in ordine alla compatibilità che il suo Dica~
stero assegna sul piano politico alla ulteriore
presenza e legittimità operativa di un uffi-
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dale del genere nell'ambito delle forze ar~
mate italiane. Accennerò appena al ruolo che
la Costituzione della Repubblica assegna alle
presenze costituzionali la cui finalizzazione
viene compresa nell'ambito della difesa della
qualità democratica dello Stato e dei citta~
dini. Si tratta di un tema che anche recente~
mente e sempre più insistentemente è stato
adombrato e dibattuto all'interno del Parla~
mento e del paese e che risponde ad una pre~
cisa domanda del contesto civile.

È del resto inimmaginabile che presenze

ed atteggiamenti del tipo di quello denun-
ciato nella interrogazione possano contempe~
rare la necessità, attuale e tuttora presente,
di difesa dei valori della patria, nell'esercizio
sistematico di una violenza che non può non
rimanere estranea a tale scopo.

La nostra interrogazione intendeva, nella

seconda domanda che avanzava, chiedere
spiegazioni del fatto che, in presenza di una

così grave aggressione ai diritti più elemen~
iari della difesa e dell'integrità fisica del cit~
tadino, sia rimasto completamente silenzioso
il coacervo umano della organizzazione! con-
testuale alla presenza ed all'opera del citato
ufficiale. Si tratta ~ è stato ricordato ~ in

definitiva di un clima di maturazione cultu~
rale che affronta ormai nel nostro paese in
tale settore, con dimensioni impossibili ad
ignorarsi, una vecchia e reazionaria conce-

zione della violenza ormai superata e battuta
dalla realtà, una concezione che va respinta
proprio per iÌ metodo politico al quale rite~
niamo dehba ispirarsi la politica del Mini~
stero della difesa; una concezione nella qua~
le, al di là addirittura dell'episodio in sè

certamente odioso, ma tuttavia direi quasi
comprensibile nella dinamica interna e rea~

zionaria che 10 ha provocato, ritenevamo in~
dispensabile e ci saremmo accontentati di
recepire ed apprezzare un'eco di consape~
volezza e di civile partecipazione che purtrop-
po abbiamo cercato invano nelle parole del
nostro cortese interlocutore parlamentare.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Fermariello. Se ne dia let~
tura.
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V E N A N Z E T T I, Segretario:

FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ In considerazione del~
l'orribile tragedia che ha stroncato la vita di
4 giovanissimi lavoratori di Capri, uccisi dai
miasmi venefici del depuratore delle acque
luride in località Unghia Marina che, in se~
guito a precipitose quanto irresponsabili di-
rettive, essi erano stati incaricati di far fun~
zionare, si chiede di conoscere l'assoluta ve~
rità dei fatti, con particolare riferimento al~
le disumane condizioni di lavoro imposte ed
alla cinica violazione delle norme di tutela,
nonchè le misure che si intendono adottare
per mandare una volta tanto in galera i re~
sponsabili, già individuabili, della morte di
innocenti, siano essi espressione della locale
Giunta municipale o di enti pubblici ovvero
di imprese private.

(3 ~ 1682)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Rispondo per delega del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

Sull'infortunio plurimo mortale verifica~
tosi durante i lavori di ripristino del~
l'impianto di depurazione di liquami fo~
Ignari nel comune di Capri, l'Ispettorato
provinciale del lavoro di Napoli ha jmme~
diatamente condotto una rigorosa inchiesta
dalla quale è emerso che !'incidente è da
attribuirsi all'inosservanza di precise nor-
me di legge ed ,in particolaI1e alla mancata
dotazione di autorespiratori ai lavoratori ad~
,detti. A conclusione degli accertamenti
l'organo ispettivo ha inoltrato un circostan~
ziato rapporto alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli, che ha in corso
!'istruttoria del relativo procedimento penale
a carico dei responsabili.

Su un piano più generale informo !'inter~
rogante che il Ministero del lavoro, ,in atte~
sa che la riforma sanitaria riordini e ridi~
sciplini la sicurezza del lavoro e ,le J1elatlve
strutture pubbliche, non trascura le possibi-
lità offerte dalla vigente Legislazione per la
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adozione di ogni consentita iniziativa sul
piano normativa ed amministrativo.

In proposito vi è da evidenziare la rico-
stituzione della Commissione consultiva per~
manente per la prevenzione degli infortuni
e l'igiene del lavoro, la cui attività consen~
tirà, tra l'altro, di risolveI1e varie questioni
J:1elative all'applicazione delle norme vigenti
in materia, e le direttive impartite agli Ispet-
torati del lavoro perchè venga dato carat-
tere prioritario all'azione di vigilanza infor~
tunistica e, soprattutto, si favorisca, nel-
l'esercizio della stessa, una maggiore parte~
cipazione delle componenti sodak

FER M A R I E L L o. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'F E R M A R I E L L o. Ringrazio molto
ill sottosegretario Anselmi della risposta e
ringrazio anche !'Ispettorato del lavoro di
Napoli che ha saputo svolgere indagini scru-
polose sulla materi.a. VODrei però dire, non
senza un' ombra di amarezza e di maHnconia,
se mi è consentito, che ancora una volta,
dopo la t1ragedia che ha v1sto mODke a Capri
quattro ,ragazzi, non è suocesso :nulla. Per
quanta rigual1da la ditto. De Bartolomei,s,
ancora non sappiamo se abbia 'responsabillità
o no. Quello che s3ippiamo è che la ditta
De Bartolomeis ha avuto recentemente un
appalto per i depumtori di Cuma per un la-
VOlro di 30 miliardi. La cosa ci £a molto pia~
cere però non vorremmo che il De Bartolo~
meis adoperasse a Cuma gli stessi sistemi
che pare abbia 1nstaurato a Capri. A Capri
difatti, un ragazzo di 18 anni, Nic01a D'A,uria,
è morto ~ e la cosa mi sta moho a cuore
perchè solo due giorni prima egli aveva
detto con grande entusiasmo che aVlrebbe
votato per ila prima volta il 15 giugno, ed è
stato ucciso invece alla vigilia delle votazioni

~ e la famiglia non riesce ancora ad essere
liquidata dall'INAIL, /]Jer il semplice motivo
che il D'Auria st,esso, che lavorava presso il
depuratore, non è stato mai denunciato dalla
dittla presso la quale lavorava clai!1Jdestina-
mente. Ecco i sistemi che non VOliremmo
fosse consentito al De BaJltolomeÌos adottare
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ancora. Per quanto riguarda il comune di
Capri sappiamo che vi sono stati s,ei avvisi
di reato, senza che però accadesse nulla.
È una 'amministrazione quella di Capri che
ha avuto una storia piuttosto complessa che
non voglio qui ricordare. Sono assai lieto
naturalmente che questa sltoTia si sia inter-
rotta ill 15 giugno. Per quel che riguarda il
processo, sappiamo che l'incartJamento è
presso il giudice De Bellis e, senza esprimere
alpprezzamenti, è però un fatto che siamo
alla fine dell'anno e, nonostante le pressioni
deJ.!'Ispettorato del lavoro, non si è fatto un
solo passo innanzi.

li\nalogamente la Cassa per il Mezzogiorno
aveva promesso alcuni inte:rv,entIÌ urgenti in
ma teria di depurazione delle acque fecali.
Questi i,nterventi non vi sono stati. Per cui,
nonostante la tragedia, i deputa tori non fun~
zionano e le acque fecali hanno inquinato
lo specchio dei Faraglioni. Questa è la situa-
zione. Pelt" giunta il rifornimento di acqua,
nonostante un dissalatore esis,tente a Capri ~

e nonostante un impianto sottomarino che
dovrebbe esseTe costruito, verrà int,eI1rotto
dallo gennaio 1976. Quindi, onorevole Sot-

I tosegreta1rio, ill bilanoio finale e complessivo
i è netté\Jmen:t,e negé\Jti,vo. Questo spiega la mia

I

amaTezza e la mia me1ancOlnia. Mi auguro
!

comunque che il Governo voglia intervenire

I per rendere giustizia aUe fam1glie delle vi,t-

I

time e a tutta la pO'polazione di Capri.
,

I

I

I

I

I
I
I,

I

I

I

I
I
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I

I
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Giovannetti e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

GIOVANNETTI, GAROLI, BIANCHI.
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere:

la reale incidenza della cassa integrazio~
ne guadagni;

come sono stati reperiti i fondi per far
fronte alla spesa.

(3 - 1876)

P RES I D E N T E . Il Governo a facoltà
di rispondere a questa interrogazione.
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A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.

Come è stato più volte evidenziato, da ul-
timo nelle dichiarazioni di chiusura della
discussione sul bilancio dinanzi alle Com-
missioni lavoro sia della Camera che del
Senato, la contrazione dell'attività pro-
duttiva nelle aziende ~ che trova la
sua origine nei ben noti motivi di crisi

~ si è concrertata solo in paJrte in UiIl aumen-

to dei hvelH di disoocupazione, per effetto
essenzialmente ddl'opera di contenimento
attuata attraverso gli interventi della cas-
sa integrazione guadagni, inquadrata come
gestione autonoma neU'INPS.

Già in passato la cassa integrazione ha
rappresentato una vaJlvola di sicurezza per
l'assorbimento delle tensioni sociali dovute
a situazioni di difficoltà aziendaili e settoria-
li di limitata ampiezza e a carattere tempo-
'raneo.

La vastità e ila persistenza dei fenomeni re-
cessivi im atto ha nkhiesto negli ultimi tem-
pi interventi generalizzati e di durata tale da
creare uno squil,ibrio nei conti eoonomici del-
la predetta cassa.

Nei primi dieci mesi di quest'anno, infatti,
Leore di lavoifo liilliteg,ratein via ordiJnairia am-
montano a drca 195 milioni, contro 35 mi-
lioni di ore indennizzate nel corrispondente
periodo delLo scorso anno.

TaJe notevole incliemento, che ha interes-
sato, sia pure 'in diversa misulia,tutto il set-
tore iIIldrustdale, nonchè la maggiorle spesa
per i migliOlfamentlieconomid fissati daJlla
legge 164 del 1975, hanno comportato un sen-
sibile aumento del disavanzo della gestione,
e oiò nonostante i maggiori Ìintroiiti derivan-
ti dall'aumentata aliquota contributiva e dal-
la lievitazione dell monte salari soggetto a
contributi.

Ciò premesso e ritenendo che gli interro-
ganti ,si siano voluti riferire alla reale inci-
denza della cassa integrazione guadagni sul
totale delle retribuzioni percepite dai lavora-
tori dell'industria, si fa presente che, per il
1974, la predetta incidenza è stata pari allo
0,20 per cento su un monte retributivo di
9.270 miliardi, mentre per il 1975 e 1976 è
rispettivamente dello 0,881 per cento e
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dello 0,937 per cento su un totale dei salari
stimato in 11.355 e 13.570 miliardi.

Rilevato che, nel 1974, a fronte di un'entra-

I ta di 57.611 milioni e di 19.900 milioni rispet-,
tivamente per la gestione ordinaria e per
quella speciale dell'edilizia, si è verificata una
spesa di 71.668 milioni e 56.278 milioni con
un disavanzo economico, quindi, di 14.057
milioni per l'ordinaria e di 36.378 milioni per
1'edilizia, si informa che dal bilancio precon-
suntivo 1975 e da quello preventivo per il
1976 il disavanzo anzi detto è previsto in 210
miliardi per la gestione ordinaria e in 218
miliardi per la gestione dell'edilizia.

Per fronteggiare tali disavanzi l'INPS, nel-
l'ambito dell'amministrazione unitaria delle

, gestioni ad esso affidate, attua compensazio-
ni finanziarie utilizzando le disponibilità pro-
venienti dalle gestioni attive.

Si tratta, ovviamente, di utilizzazioni del
tutto temporanee in considerazione che le
norme oggi in vigore prevedono meccanismi
di riequilibrio della gestione.

Peraltro, come è noto, è intendimento del
Governo, per ovviare agli aspetti patologici
della Cassa integrazione, adottare per i lavo-
ratori temporaneamente disoccupati, per ef-
fetto dei processi di ristrutturazione o di ri-
conversione, sistemi di garanzia che superino
i limiti di intervento della cassa integrazione

, guadagni e favoriscano la mobilità di lavoro
quale elemento fondamentale dei processi di
ristrutturazione stessi.

G I O V A N N E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, è difficile espri-
mere soddisfazione o meno su questo pro-
blema. Ritengo che l'argomento meriti una
trattazione più ampia anche perchè le stesse
cifre che sono state esposte non riescono a
convincermi. Siamo di fronte a una situazio-
ne di mistero che ha necessità di eSSére chia-
rita. E mi scuso, onorevole Presidente, se
nella mia risposta probabilmente andrò al
di là dei termini fissati data !'importanza
dell' argomento.
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P RES I D E N T E. Senatore Giovan~
netti, allora avrebbe dovuto presentare una
interpellanza. C'è il Regolamento e io sono
qui per farlo rispettare.

G I O V A N N E T T I. Sta bene, signor
Presidente, cercherò di rimanere nei termini.

In realtà siamo di fronte a una situazione
di costante spareggio della cassa integrazio~
ne guadagni e non abbiamo mai compreso
quali siano stati i meccanismi che hanno con~
sentito di poter recuperare i passivi. Il passi~
vo della cassa integrazione per il 1975 è di
65 miliardi, e a fianco di questo abbiamo un
passivo di gestione della disoccupazione di
177 miliardi. Questi sono i dati ufficiali che
sono stati esposti dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale. Credo che da ciò emerga
l'urgenza di misure adeguate capaci di eserci~
tare una migliore tutela verso i disoccupati
e verso i lavoratori che hanno una situazione
di precarietà nel loro rapporto di lavoro.

Siamo di fronte a uno spreco di mezzi in~
genti. Non intendo con questo porre in di~
scussione la validità della cassa integrazione,
bensì il modo in cui essa è stata usata. Come
si possono sopportare, ad esempio, situazio~
ni come quella Monti di Pescara dove i la-
voratori sono in cassa integrazione da quat~
tro anni e mezzo? Vi sono poi i lavoratori di
aziende tipo la GEPI o di aziende di enti di
gestione delle partecipazioni statali che ven~
gono tenuti a un lavoro a carattere del tutto
assistenziale. Voi è poi la richiesta, che viene
avanzata dalle organizzazioni sindacali, di so~
spendere le procedure di licenziamento. Di
fronte a questa situazione, che presenta pro-
blemi di enorme drammaticità, dobbiamo
considerare la necessità di giungere ad una
utilizzazione dei mezzi più razionale. Infat-
ti non uno solo dei mezzi della cassa integra~
zione è stato usato ai fini di un processo di
ristrutturazione; tanto che oggi, di fronte
ai temi della riconversione del nostro appa-
rato produttivo, di cui tanto si parla, si ri-
propongono inevitabilmente misure di tutela
dei lavoratori che saranno costretti ad atten-
dere l'esecuzione della riconversione che le
aziende dovranno realizzare. Si tratta quindi
di interventi di carattere patologico e non di

fatti determinati da momenti congiunturali
che dovrebbero consentire il risanamento del
paese.

Noi abbiamo ribadito che siamo contro il
salvataggio delle aziende non vitali, ma que~
sta nostra affermazione non intende sottova~
lutare le realtà che ci stanno di fronte. Abbia-
mo dei primati piuttosto tristi: nel 1971 ab~
biamo avuto 186 milioni di ore di cassa inte-
grazione; nel 1974 ne abbiamo avute 109 mi-
lioni; nel settembre del 1975 siamo arrivati
a 265 milioni e sicuramente a novembre ab~
biamo oltrepassato i 300 milioni. Ora, nel
1974 sono stati spesi 104 miliardi di lire con~
tro i 15 che sono stati introitati, quindi
90 miliardi di passivo. Ritengo che nel 1975
la spesa non sia stata conteggiata e che il
Governo non sia nelle condizioni di poter fare
un conteggio preciso; ma se il rapporto è di
nove a uno, come è stato scritto da più parti,
non siamo lontani dai mille miliardi di onere
di cassa integrazione. Da un calcolo molto
approssimativo che ho potuto fare si può va~
lutare in circa 3.600 lire l'ora di cassa inte~
grazione che è stata liquidata nel 1974. Se
aggiungiamo alle 3.600 lire l'aumento che è
avvenuto normalmente nel mercato del costo
del lavoro, siamo attorno alle 4.000 lire l'ora
di cassa integrazione. Si moltiplichino le
4.000 lire per i 300 milioni di ore di cassa
integrazione e arriviamo a 1.200 miliardi di

lire di onere con quello che resta a carico
delle aziende che è formato dai ratei di grati-

fica natalizia, dalle ferie, dalle festività na-
zionali infrasettimanali, dai premi di produ~
zione, dalle indennità di anzianità che grava~
no sulle aziende e che continuano a gravare
su di esse nonostante la cassa integrazione.

Chi ha pagato tutto questo? Hanno antici-
pato le aziende? E se le aziende hanno antici-
pato questi 1.200 miliardi è chiaro che tale

cifra le aziende la recuperano perchè non si
tratta di una anticipazione graziosa: hanno
anticipato delle somme e domani chiederan-
no allo Stato di poter essere reintegrate o
perlomeno il riconoscimento che abbiano
corrisposto queste somme di cassa integra-
zione come anticipo dei fondi che debbono
versare alla cassa previdenza.
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Ebbene, il bilancio di previsione dell'INPS
presentato pochi giorni fa per il 1976 presen~
ta un disavanzo di 759 miliardi e ciò deriva
dalla riduzione degli occupati e quindi del
monte~ore. Ma ciò che preoccupa sono so~
prattutto i disavanzi: dai 327 miliardi del
1974 siamo arrivati ad oltre 1.000 miliardi di
disavanzo per il 1975. Questo problema pone
in evidenza l'urgenza di una ripresa del pro~
blema dell'occupazione, senza risolvere il
quale ai danni già consistenti che derivano
all'economia del paese si dovrà aggiungere la
caduta della componente previdenziale del
reddito di lavoro. Si pone, quindi, l'urgenza
di riprendere il tema della normativa per la
riforma della previdenza sociale (il Governo
ha ritirato il disegno di legge che si trovava di
fronte alla Camera dei deputati) per giungere
rapidamente all'unificazione dei contributi,
degli apparati, delle normative; impegno que~
sto che derivava da una apposita norma
di legge. Da qui, inoltre, l'urgenza di
procedere senza indugio ad una fase di
elaborazione di proposte per misure di
risanamento dell'economia del nostro pae~
se che, a nostro avviso, come già ab,
biamo affermato autorevolmente, non posso~
no aversi senza il mutamento della direzione
politica.

P RES I D E N T E. Onorevoli s,enatori,
per il buon andamento dei nostri lavori la
Presidenza non può fare a meno di ricordare
che quando si tratta di questioni di partico~
lare rilievo o di carattere ge;rwrale lo 'Stru~
mento pr,evisto dal nostro Rego'lamento è
l'interpelhnza, mentre l'interrogazione deve
vertel'e su un oggetto determinato.

La Presidenza, pur ,rendendosi cO'nto del~
l'impmtanza degli argomenti, è tenuta a ri~
spettare e a farrisQ)ettaJCe il Regolamento, e
in questo caso gli articolli 154e 145.

Seguono due interrogazioni, una del sena-
tore Giovannetti e di altri senatori ~ ai quali

si è aggiunto il senatore FeI1mariello ~ e 'l'al-
tra del senatore CipelliTIli ,e di alt,ri senatori.
Poichè si riferiscono allo stesso argomento,
propongo che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due inter,rogazioni.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

GIOVANNETTI, GAROLI, BIANCHI, FER~
MARIELLO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapel'e se lrisponde

a veri,tà la notizia, 'riportata da akuni quo-
tidiani, secondo la quale l'INAIL si appre~
sterebbe ad acquistare il palazzo sede della
« Sodetà generale immobiliaI'e )} per la som-
ma di 40 miliardi di lire, essendo linvece
iscritto a bilancio per la somma di hre 7
miliardi.

(3 ~ 1875)

CIPELLINI, LEPRE, FERRALASCO. ~
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ ,Per sapere:

se sia a cO'noscenza che il consiglio di
amministrazione dell'INAIL ha ClIpprovato,
in data 25 novembre 1975, un programma
di investimenti per 250 miliardi di Hre che,
tra l'altro, prevede i seguenti stanziamenti:
65 miliardi per la nuova sede cent'rale ed il
nuovo oentm elett:mnico dell'Istituto e circa
80 miliardi per acquisti di nuove sedi peri~
feriche dell'INAIL;

se rHenga compatibile con la grave si~
tuazione economica de'l Paese e con l' esigui~
tà delle ,risorse finanziarie disponibili che un
ente pubblico indirizzi il 70 per cento delle
proprie disponibilità al soddisfacimento di
discutibili neoessità interne;

quale sia la situazione degli uffici céntra~
li dell'INAIL che possa giustifical'e la spesa
di 45 milliardi di lire [Jer una nuova sede;

se ritenga compatibili con l'ormai certa
prospettiva deUa riscossione unificata dei
contributi l'acquisto di un nuovo stabile ed
il conseguente ,raddoppio del oentro elettro~
nico dell'INAIL;

se non ritenga che la 'niforma del siste~
ma sanitario e pJCevidenziale debba portal'e a
ruoli e funzioni diverse dell'INAIL e che,
quindi, sia da l'espingel'e l'intenziO'ne del~
l'Istituto di potenziare, senza una program~
mazione concordata, oltJCe agli uffici centra~
M, anche la propria rete periferica;

se non ,ritenga necessél'rio intervenire
per bloccare l'attuaziO'ne di tale program~
ma di linvestimenti e richiamare l'INAIL ad
una maggiore sensibilità vel'SO i proMemi
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generali del Paese e versa le indilazionabili
esigenze di riforma del sistema sanitario e
prr,evidenziale.

(3 - 1877)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a quesT,e interrogazioni.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
A garanzia del pagamento. de'1le rendite per
invalidità permanente e per movte, l'INAIL è
tenuto ad accantonare riserve tecniche sog-
gette ad investimenti secondo le modalità
stabilite sia dallo statuto dell'ente che dal-

l'artico'lo 9 del decreto legislativo del Capo
provvisario dello Stato 13 maggio 1947,
n.438.

P.er effetto poi dell'articolo 65 del1a legge
n. 153 del 1969, l'INAIL, come del resto tutti
gli enti previdenziali, è tenuto a compi'lare
annualmente, succesivamente all'approvazio-
ne del bilancio di previsione, un piano di
impiego dei fondi disponibili, soggetto ad ap-
provazione da parte del Ministero de'l lavoro
di concerto con i Ministeri del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica.
Il piano di impiego deve indicare l'entità
dei fondi disponibili (cioè 'le somme ecce-
denti la normale liquidità di gestione) e la
destinazione che si intende dare a detti fon-
di, un terzo dei quali può essere destinato
ad investimenti immobiliari.

In attuazione di tali norme l'INAIL ha
provveduto con de'libere annuali a compi-
lare, dail 1971 al 1975, i piani d'impiego ohe
sono stati sottoposti all'approvazione da
parte dei Ministeri vigilanti.

Gli stanziamenti previsti nei predetti pia-
ni non sono stati però interamente utilizzati,
tanto che, ano stato, risulta dispanibile la
somma di 131 miliardi di lire.

Tutto ciò premesso, si rende noto che il
consiglio di amministrazione nella seduta del
25 novembre 1975 ha provveduto a dare una
indicazione di massima per grandi linee delle
possibili destinazioni sia dei suddetti 131 mi-
hardì nonchè dei 125 miliardi 'previsti dal bi-
:ancio di previsiane del 1976, .che comunque
potrebbero essere utilizzati solo dopo la pre-
sentazIOne del piano di impiego che va ,ap-
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provato sia dal consiglio di amministrazione
che dai Mini'steri vigilanti.

Da quanto sopra emerge quindi che la pro-
nuncia del 25 novembre 1975 del consiglio
di amministrazione dell'INAIL ha un carat~
tere esclusiv3lmente programmatico, anche
con riguardo ai 131 miliardi degli esercizi
precedenti, non cantenendo la .pronumda
stessa alcuna determinazione in ordine ai
singoli negozi che dovranno essere oggetti)
di volta in volta, delle consuete e approfon-
dite valutazioni in rapporto ai dettagliati re-
lativi progetti.

La circostanza è stata peraltro ribadita in
un ordine del giorno ,che, approi\Tato conte-
stualmente alla delibera anzidetta con il vota
favorevole dei rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali, del Ministero del lavoro
nonchè del presidente dell'istituto, lascia im-
pregiudicata la valutazione del consiglio di
amministrazione sia su1le linee generali del
piano d'impiego che sarà elaborato per lJ
1976, sia sui singoli atti attuativi dei pian~
d'impiego già deliberati.

Nel far presente che al Ministero dellavo~
ro non risulta che l'INAIL abbia svolto trat-
tative con la Società generale immobiliare,
si informa che già da tempo sono state ema-
nate direttive per orientare gli investimenti
degli istituti previdenziali al settore dell'edili-
zia economica e popolare. Si assicura pertan-
to che il Ministero del lavoro, di concerto con
quelli del tesoro e del bilancio, non manche-
rà di verificare la destinazione degli inve~
stimenti immobiliari in modo tale da render-
la rispondente alle linee di politica generale
del Governo, alle esigenze dell'attuale mo~
mento economico e alle effettive necessità
dell'istituto, in relazione alla sua futura collo-
cazione nell'ambito della riforma sanitaria e
di quella previdenziale per la quale sono in
corso contatti con le parti sociali al fine di
pervenire ad una riorganizzazione delle at-
tuali strutture in una prospettiva di unifica-
zione dei vari regimi assicurativi.

Tali linee pro grammatiche coincidono so-
stanzialmente con la posizione assunta dalla
Federazione unitaria CGIL, CISL e UIL che,
in un recente comunicato, ha precisato i ter-
mini esatti della vicenda proprio per evitare
« che le infondate notizie apparse sulla stam-
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pa determinino distorti convincimenti nella
pubblica opinione ».

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Ho ascoltato con
attenziane la <risposta del Sottosegretado. Se
mi è consentito, vorrei però fare qualche de-
duzione. La prima è che siamo di fironte a
leggi che obbligano. gli istituti previdenziali,
e l'INAIL neLla félJtt>ispecie, a dannasi investi-
menti immabiliar,i e all'accantonamento di
riserve. Siamo. dunque di fronte a leggi cat-
tive che vanno sl1'perat'e. La seconda è che di
oanseguenza si sottraggono £andi per miglia-
rare il trattamento infortunistico. La terza
è che l'INAIL decàde investimenti immobi-
Hari e tra ['altro prevede Ja costruziane di
una sede oentrale per l'Istituto e 1'0I1ganizza-
zione di un oentro elettronÌiCo per una spesa
di 65 miHardi su un investimento. comples-
sivo di 250 miLiardi ìI.1!eJlost,essa momento :Ìin

cui si va verso la ['iscossione unificata (per
cui non si comprende a che cosa servirà il
nuovo centira eleuranica) ed è in dubbio la
funzione dell'INAIL e la sua stessa sopmvvi-
venza iln 'rapparta al fatto che la prevenzione
dovrà ent'mre nella logica della riforma sani-
taria. Per ,tutte queste ragioni la dedsione
che si vuale adottare ci p.ar,e quanto meno
dubbia sul piana etioo e tale da dav,elr essere
resp1nta.

Infine, 'Sliama di frante ad una spesa malto
cospi.cua ~ 250 mih2\ludi ~ orientata in una
direzione sbag1li.ata, in un momento im cui
tutto il paese fa uno sforzo ecoezionale per
selezionare gli investimenti ol'ientandali alla
riconversione ,industriale e aHa sv,uuppo del
Mezzogiorno.

Ora, giaochè il Ministro del Lavoro deve
esercitare [a sua Itutela sugli istituti pr,evi-
denziali e sull'INAIL, swrei assai lieto se
neU'esel'cizio della sua fuil1Z~all}e impedisse
eventuali decisiani operative pei[ cOIITsentire
alle varie parti e allo stesso Parlamento di
esaminare coOnserietà U!ll prablema deHcato,
aJvvoOltada troppe ombI1e che vanno dk,aJdate
al più presto.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

C I P E L L I N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Mi dichiaro completa-
mente insoddisfatto, onorevole rappresentan-
te del Governo, perchè le cose che ha)
riferito rispondono a verità fino ad un
certo punto. Mi dovrebbe dimostrare co-
me tra le riserve tecniche che devo-'
no essere investite possano figurare de-
cine di miliardi per l'installazione di un
nuovo oentro elettronico nell'istituto.. E mi
dovrebbe ,anche dimostrare, onarevoOle ,rap-
presentante del Gaverno, che oasa signifìca,
nel momento in cui si sta per cambiaTe, per
mutare, per riformave radicalmente gli isti-
tuti rpr,evidenziali, un programma a tempi

lunghi quale quella apprav,ato dal cansiglio
di amministraziane del1'INAIL il 25 novem-
bre 1975. GHelo dico io. che cosa significa:
nonostante la volantà dei 'legislatori, nono~
stante che da part'e del Parlamenta si intenda
proprio cambiare registro nel mado di pro-
cedere, di vivere e di funzianave degli isÌ'i-

, tuti previdenziali, questi mettono il classico
carro davanti ai buoi, continuano a fare i
loro oamodi così come hanno fatto nel pas-
sato; e questa purtroppo con l'avallo. del Mi-
niÌstero del lavoro che do\Crebbe esercitare
una r,igorosa tutela e che invece, anche sulla
base della rispoOsta che è statatestè data, a
paver mio tutela ben poca.

Ecco perchè sano insaddisfatta. Ed anche
se nell'ultima Iparte, ella, onarevale Sottose-
glietaria, ha acoennato ai nuovi campi ti, a
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questa rifO'rma, alle nuove fl1Ilz~onie natiU~
,ralmente ha subito messo in evidenza che
anche li sindacati sono d'accordo (ma se i sin~
dacati sono d'accorda su un certo tipO' di
apemzioni che noi giudichiamO' sbagliate, di~
dama che i sindacati sbagliano), ebbene, an~
che se alla fine ha accenato ad una si~
tuaziane che dovJ"à mutare al'l'interna del~
l'INAIL, non ha detta oiò che mi aspettavo,
che noi ci aspettavamO' che dicesse, ciaè che
per intantO' la decisiane del cansiglia di am-
ministraziane (tra l'altra il presidente era
scaduto dalla carica quandO' è stata presa la
delibera dal consiglia di amminàstTazione)
viene accantO'nata sino a quando, perlomeno,
non si saprà esattamente quale sarà il de-
stina dell' ente.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni, la pr1ma de'l senatOil"e Pirastu
e la secanda del senatore Ferralasco. Poichè
si riferiscanO' allo stesso argamento, prapan-

gO' che sianO' svolte congiuntamente.
Non essendoviÌ asservaziani, oosì rimane

stabilito.
Si dia lettura delle due interrogazioni.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

PIRASTU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conascenza delLe gravi irrego-
larità commesse dalla cammissiane de'l con~
corso universitario n. 330, che ha pDOrpostO
l'elenco dei titalari da assegnare a cattedre
di clinica chirurgica lpediatrica;

se sia infO'rmato del faUo che, in evi-
dente attuazione di un preventiva « amiche-
vole}} accorda ed in palese vialaziane del

davere di valutare obiettivamente ed im-
parzialmente i titoli deà concarrenti, la com~
missiQne ha esclusa il solo tra i cancorren-
ti che è già prof,essore di ruolo de'lla mate~
ria messa a concorso, che ,era stata nomi-
nato cammissario del cancorso stesso, na-
mina cui aveva ,rinunciata per pO'versi pre-
sentare in veste di ooncamente, e che era
statQ promO'sso pI'Ofessore ordinario nel
1974, in base al giudizio di una commissio~
ne della quale faceva parte proprio uno dei
commissari dell'attuale concorso n. 330, 0Ìu~

dizia estremamente lusinghiero, espI'esso sul-
la base degli stessi titoli presentati nell' at~
tuale concorso a cattedra ,ed inspiegabil~
mente oontmddetto da quel'lo che, a breve
distanza di tempo, è stato dato per raggiun-
gere il fine di escludere il concorvente dal-
la nomina nell'aHuale concorso;

se, in considerazione della necessità di
dar prova esemplare della volontà di scorag~
giare e parDe fine a metodi e ad accordi
che, per certi aspetti, 'sono simili a quelli
mafiasi, non ritenga suo dovere intervenire
per far annul'lare le conclusiollli della com~
missione del concarso n. 330 e per garantire
che il necessario ,riesame sia fondato su ri~
garasa abiettività ed imparzialità di valu~
tazione e giudizio.

(3 ~ 1820)

FERRALASCO. ~ Al Mimstro della pub-
blica istruzione. ~ Per 'sapeDe ,in base a qua-
li criteri la commiss~one preposta all' eSi]Jle~
taJmentQ del cancorso n. 330 peT l'assegnaziQ~
ne di cattedre ,a clinica chirurgica pediatri-
ca ha eSipresso il proprio giudizio sui dive["~
si candidati.

Risulta, infatti, all'interrO'gante essere in
atta una manavm, che non si può che defi-
nire di bassa lega, tendente ad escludere
l'unico candidato già titalare di cattedra del-
la specifica mate11ia ed abilitato, pertanto,
a far parte della commissione esaminatrice,
incarico al quale ha rinundato per p'resen~
tarsi come candidato.

In particalare, si chi,ede che nella rispo-
sta vefigano indicati gli elementi comparatri
di valutazione dei diversi oandidati fOTniti
da detta commissione.

(3 ~ 1824)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
co'ltà di rispondere a queste interrogazioni.

S M U R R A, Sottosegretario di Sta.to
per la pubblica istruzione. La cO'mmissione
giudicatrice del concorsa n. 330 « Clinica chi-
rnrgica pediatrica », regolarmente convooata,
ha conoluso i propri 1avo11i il giorno 12 otto-
bre 1975 (p.roponenda cinque vincitad per i
cinque posti messi a ooncorsa, scelti in una
rosa di diciatto candidati.
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Gli atti della commissione sono stati suc-
cessivamente trasmessi al Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione, insieme con
un esposto presentato dal candidato Candi-
do Daniele Pinna, già professore di ruolo di
«( clinica chirurgica pediatrioa », non incluso

tra i vincitori.
Il suddetto Consiglio, nell'adunanza del 30

ottobre 1975, dopo avere considerato, tn.
l'altro, che « la qualifica di professore ordi-
nario di una materia non costituisce di per
sè titolo tale da comportare necessariamente
la vincita di un successivo concorso della
stessa materia », ha espresso il parere che
gli atti del concorso in parola dovessero es-
sere rinviati alla, commissione perchè fos-
sero più ampiamente chiariti tutti gli ele~
menti che avevano portato alla individua-
zione dei vincitori.

Conformemente a tale prurere il Ministero
ha riconvocato la commiss.ione giudicatrice,
la quale, il giorno 17 novembre 1975, riuni-
tasi nuovamente al completo, ha provveduto
a rivedere gli atti del concorso sulla base dei
rilievi.

Gli atti, così integrati, sono stati nuova-
mente trasmessi al Consiglio superiore della
pubblica istruzione.

Allo stato aHuale della prOlcedura non vi è,
quindi, possibilità di aloun intervento in
quanto occorre acquisire il prurere del Consi-
glio superiore e solo nella fase terminale ~

valutati tutti gli elementi della procedura ~

il Ministero esprimerà il suo giudizio ~ ap-

provando o negando ~ nei riguardi degli atti
del concorso.

PIRASTU Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onol'evoli col'leghi,
prendo atto del fatto che il Ministro deIJa
pubblica is,truzione, almeno fino a questo
momento, ha mostrato di voler rispettare i,l
parere del ConsigHo sUlperioJ1e deUa pubbli~
ca istruzione che, come ha ricordato testè
l'onorevole Sottosegretario, all'unanimità ha
considerato non rego'lal'e e non corretto l' ope~
rata della commission,e del concorso di cli-

.lÌca chirurgica pediatrica e ha quimdi rin-
viato gli atti alla commissione st,essa.

Quel che è da attendersi adesso, onorevole
;:)ottosegretario, è che vi sia nel prossimo
futuro coerenza ,e f,ermezza nel fare ,rispet-
tare sostanzialmente 1'eguaglianza ,e il di:ritto
che sono stati violati dalla commissio-
ne giudicatrice e che si garantisca l'im-
parzialità del giudizio in una materia
così delicata. Per fare questo purtrop-
po, onorevole Sottosegretario, il Mini-
stero, il Ministro, lei o chi segu1rà la que-
stione nOln ha oggi che una via, che è quella
di annullare il concorso, di farlo ripetere
con una nuova oommissione i cui :membri
diano garanzia piena di obiet,tività e di im-
parzialità, perchè I1itengo che lasciaIie in pie-
di quella commissione, pur imponendole un
riesame dei candidati, sarebbe un ipoorita
stratagemma per avallare una ingiustizia
grave ,e per alcuni aspetti perfino grottesca.

Quella commissione ha provato clamorosa-
mente di non essere idonea a dal'e un giu-
dizio equanime, a fondarsi su una valuta-
zione obiettiva e oorretta. Se avesse fatto
questo per errore, non avremmo portato la
questione in Parlamento; ma non è stato un
errore, che è sempDe correggibHe: è stata
una colpa, una premeditata volontà di favo-
rire ingiustamente ceI'ti candidati ed esclu-
derne anoora più ingiustamente altri.

So bene che questo non è il primo episo-
dio di comportamento sCOlrretto e irregolare
nei concorsi urlÌversitari; chi mi ascolta cre-
do sia a conoscenza di altI1i episodi del pas~
sato. Come mai questo è venuto in Parla~
mento? P,erchè hanno dovuto farla grossa ~

scusatemi l'espressione ~ in quanto, nel caso
del concorso di clinica chirurgioa pediatr1ca,
la commissione è stata costretta, por rag-
giungere uno scopo che non era legittimo
(cioè quello di favoDi:re alcuni candidati, e
per ques'to esoludel'ne almeno uno), a vio-
laDe clamorosamente .ogni criterio di abiet,
tività. Infatti, per pater compiere questo at-
to di favaritismo doveva escludere chi in
realtà era 1mpossibile esc1udere.

CondiVlido quello che ha detto nella sua
risposta 'l'onorevole Sottosegretario, ciaè che
ess,ere già titolare di cattedra di per sè non
è un motivo sufficiente ed automatico per
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vinoere il concorso; 10 è anco'[ meno non
esserlo. E qui si doveva fare una compara~
zione: i tHoli di quel candidato non pote~
vano patire alcun oonfronto con quelH di
altri che addirittura non erano neanche spe~
cializzati in chirurgia pediatrica, ma evano
dei chirurghi generali.

P.er fare il punto sulla quesHone credo che
l'onorevole Ministro, l'onorevole Sorttosegre~
tario o chi seguirà il caso farebbe bene a
farsi consegnare tutti g'li atti, anohe gli ul~
timi, e aleggerli attentamente, perchè sono
certo che l'aggettivo « scandaloso », appena
letti gli atti, non parrà esagerato a chi avrà
letto con attenzione.

Non desidero citave, anche per senso di
responsabilità, tutte le assurdità che la com-
missione è stata costretta a compiere, ma ne
voglio ,ricordare una sola perchè fa pensare
ad una certa disperazione in questo disegno
di favoritismi. Per escludere il candidato di
cui è stato fatto il nome, che era titolare di
cattedm già da anni, il professor Daniele
Pinna, che aveva il maggior numero di tHoli,
la commissione ha giudicato negativo il fatto
ohe la produzione scientifica dell'ultimo bien-
nio di quel candidato fosse stataessenzial-
mente dinica. Evidentemente i commissari
hanno perduto la testa, perchè il concorso
era appunto un concorso a cattedra di clinica
di chirurgia pediatrica! A questa assurdità
credo che li abbia portati una certa dispe-
razione per l'impossibilità di attuare dignito-
samente il proprio disegno.

Ora, consenti l'e che a questa commissione
sia di nuovo affidato il giudizio sa,rebbe con--
fessarsi co,mplici di una operazione indeco-
rosa. Mi auguDo che dò no,n avvenga e che
l'annullamento del co,ncorso renda possibi'Ie,
COn una nuova co,mmissione, l'espletamento
di un nuovo concorso a cattedra di c1iJnica
chirurgica pediatrica.

FER R A L A S C O. Domando di pa:r~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
devo dire la verità: quando ho saputo che

oggi il Governo avrebbe risposto all'interro-
gazione presentata da me ed a quella pre-
sentata preoedentemente dal co'llega Pirastu
sullo stesso tema, da una parte ho provato
compiadmento per la ,prontezza CO,n cui il
Governo rispondeva, ma dall'altra ho espres~
so il giudizio, che spero temerario, che il Go~
verno, essendo ancora aperta la questione,
avesse colto Il'occasione Iper dare una rispo~
sta interlocutoria, nella speranza che tutto
fosse dimenticato con il ricorso ad una solu~
zione semplicemente burooratica.

Ora, come bene ha detto il co'nega Pimstu,
con questa interrogazione non si è voluto
difendere questa o quella persona ~ e male
ha faHo, secondo me, i1 ,sottosegretario a
personalizzare la questione facendo nome e
cognome dell'unico candidato ohe abbia pro~
testata ~ ma intervenire in sede parlaJmen-
tare, tenuto conto del fatto che Ila shuazione
era contro qualsiasi ,e1ementare senso di giu~
stizia. Il fatto di citave il nome di colui che
ha protestato e di meHere in evidenza come
non costituisca titolo l'essere tito'lare di cat-
tedra, il che è a tutti evidente, francamente
mi lascia perplesso sull'esito della questione
che non è di forma ma di sostanza.

Perchè non ha detto nella risposta, ono-
revole Sottos'eglretario, che nessun a11ro tito~
lare di cattedra concorreva? Questa precisa~
zione 'Sarebbe stata opportuna neEa sua ri~
sposta perchè altrimenti ipotvebbe sorgere il
dubbio che ahl1i titolari di cattedra parte~
cipassero a'l cancorso. Questo non è avve-
nuto, anzi la maggior parte dei concorrenti
non aveva nè i titoli, nè l'età, nè la qualifica
necessari e sufficienti per pater partecipare.
Il fatto è che questo è stato uno dei tanti
concorsi predeterminati, con l'aggravante pe~
rò che in tale circostanza si è superato ogni
limite. Infatti l'unico candidato che ha fatto
ricarso era anche l'unico che poteva p'arte~
cipare al concorso n01n C01me concorrent'e
ma come esaminatore e questo lo sanno bene
i membri dena oammissione, quegli stessi
memhri che ora devono rivedere le bucce del
loro OIpe:mto e che cercheranno di giustifi-
care la 'loro primiltiva decisione, ,evitando di
riconoscere ohe hanno 'Sbagliato malamente.

Poichè sono convlinto, come '10 è il colle-
ga Pitrastu, della bontà della causa, osservo
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che dal Ministero ci ,attendiamo un'azione,
non burocra:tica ma effettiva, per salvare la
sostanza della questione. ,Per quanto mi ri-
guarda manterrò ferma la seconda parte del~
la mia domanda, r:ipvesentando una seconda
inteI1ragazione, qualora 'le cose andassero
come temo, e precisamente la pa1'te in cUJi
si dice: «In particolave, si ch1ede che nella
risposta vengano indicati gli elementi com-
parati di valutazione dei diversi candidati
forniti da detta Commissione ». E non vorrei
che al momento in cui si dovesse 'arriv,are
a riSlpondere a questa nuova j.nterrogazi'One,
alla quale spero il Mini'stero vorrà dare sol~
lecita risposta come l'ha data oggi, si venis-
se a dirmi che essendo una commissione
medica si è coperti dal segreto professionale.

P RES I D E N T E . Seguono tre inter-
rogazioni, due del senatme Vedovato ed una
del senatme Calamandrei. Poidhè si riferi-
scono ad argomenti connessi, propongo che
siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osserv,azioni, così rimane
stabilito. Si dia lettura delle tre interroga-
zioni.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

VEDOVATO. ~ Al Presidente .del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere:

1) se sia al corrente della notizia appar-

sa sulla stampa quotidj.ana ~ riferita, ad
esempio, da « Il Giorno» del 24 settembre
1975, pagina 9 ~ che la casa edit,rice « Mon-
dadori » ha canoluso con la «Open Univer-
sity}} britannica un aocordo in escluSliva
per 'la vendita in Italia di tutti i materiali
audiovisivi di quella isHtuzione, ilahe indu-
ce, tm l'ahro, il ricordato quotidiano ad
espdmere fondate riserve « sul fatto che sia
un editore privato, e al momento sfornÌ'to
delle strutture neoessarie per una "rivolu-
ZJione culturale" capillare, a prendeve una
irriziativa di questa portata});

2) quali potranno essere le
~ incidenze

deHa diffu:;~one di :tale materiale ~ su cui
il Governo nOln av,rà alcuncantrollo ~ sulla
formazione degli studenti e dei giovani stu-
diosi;

3) se un' aperazione del genere, a carat-
tere puramente commerciale e privatistioo,
cOlrrispanda alla conoezione del Governo, ed
in particol,are del Ministero detla pubblica
istruzione, oirca il mOldo di diffusione della
cuItura ,e dell'utilizzazi,one dei mezzi di co-
municazione di massa nel campa dell'inse-
gnamento superiore;

4) se nonrHenga che la 'rioordata ini-
ziativa della casa editI1ice «Mondadori})
~ ,che non ha alcun carattere di recipro-
cità e non è stata affatto concepita in uno
spiri<to ,europeo ~ risulti, cOlme ap:pare evi-
dentissimo, gmvemente pregiudizi'evole per
il p:r:ogettatOl Istituto linteruniversitariOl ,eu-
ropeo per La promoziane de'Il 'insegnamento
a distanza «< Tele-Università europea»), che
l'Assemblea parlamentare del COInsigliOl d'Eu-
ropa ha suggerito ad unanimità fin dal 1971

di i,stituire a Fimnze, secondo una proposta
a cui !'interrogante ha già avuto ,occasiane
di 'riferirsi nella sua interrogaziOlne in argo-
mento del 9 luglio 1975 (n. 3 - 1706), nella
qual'e ha insistito per una pronta, energica
e cj.rcostanziata iniziatJiva del Governo ita-
liano, volta a presenta:r:e agli altri Stati inte-
ressati ed al Consiglio d'Europa piani, pro-
grammi e progetti precisi, che valgano a rea-
Mzzare concretamente quanto prima quella
proposta;

5) se il Gove:r:no italianOl, soprattutto,
non ritenga ~ cOlme sembra sommamente
opportuno ~ di dover prendere contatti con

il Gaverno del ~egno Unito per IprospeHa:r-
gli quanto sopva, e per oons'eguentemente
invitarlo ad uni,rsi a:l Governo italiano nel
solledtal'e e promuovere una rapida isti-
tuzione, a Firenze, della «Tde-Universi.tà
'europea ».

(3 - 1798)

VEDOVATO. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere:

quali lpassi siano stati effettuati presso
i Gove:r:ni degli altri 17 StatJi ,memhri del Con~
siglio d'Europa per ottenere la rÌConterma
dell'j.nstarIaziOlne a Pirenze del costituendo
IstitJuto interuniviersitaI1io ,europeo per la
Ipromozione dell'insegnamento a distanza
(<< Tele~Università europea »);
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quali cancrete misure siano state prese,
d'intesa con le autarità locali, per pI1edi'spor-
re quanta necessario per tale installazione,
ogni uhelr1iare !ritardo spingendo" in sede eu-
uopea competente, ,a ricOlnsiderare candida-
ture di altre città (Tiibingen, metchley e la
stessa Strasburgo) già scartate, ,anche recen-
tement,e, dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa.

L'intercrogante ricorda:

che la &aeoomandaziane n. 650, relativa
alla creaZJione a Firenze della {{ Tele-Univer-
sità eurapea », è stata adattata all'unanimità
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa il 26 ottobre 1971;

che !'iniziativa dell'Assemhlea parlamen-
tare de'l Consiglio d'Europa ha lo scopo di
mettere al servizio deJle Universi,tà un or-
ganismo di coaperazione suscettibile di svi-
luppare, in uno 'spirito, europeo, l'insegna-
mentotr,amite i {{ media educativi » e che, di
canseguenza, la missiOlne di un siffatto arga-
nismo si differenzia nettament,e da quella
di istituti nazionali esistenti;

che, nel propo:r:re lo stabilimento a Fi-
renze di un Istituto, interuniversi,tario per
i {{media educativi ", l'Assemblea si è basata
su considerazioni prevaJlse a livello dei Capi
di Stato e di Governo dei Nove, quando han-
no preso la decisione di creare in detta città
un IstÌ1tuto universitario euu0'peo con il qua-
le la {{Tele-Università» presenta un caratte-
re di cormplementa6età;

,che favorevoli decisioni di principio so-
no state prese tanto dal Cansiglio deHa coo-
,perazi0'ne oulturale quanto dal Comi,tato dei
ministri relativamente Slia all'opp0'rtunità di
creare un simile Istituto interuniversita,rio,
sia alla f,,,tNibilità del progetto presentato
dall'inteI1rogante ~ aJnche a seguita di una
riunione, in Palazzo V,ecchio di Firenze, di
una specifica sottocommissi0'ne a'd hoc ~

ed integrato da un rapporto di un gruppo di
lavoro presi1eduto dallprofessor Kaye;

che, nella sua 23" sessione (2-8 marzo,
1973), il Consiglio della cooperazione cultu-
rale ha adottaJto :l'Avviso n. 11, che il Comi-
rato dei delegati dei Ministri ha esaminato
detto Avviso nel maggio 1973, incaricando il
Seg1retariato di est'endere un rapporto parti-
oOllareggiato, che tale iraJpporto, nel quale si

chiede che sia presa una pronta decisione,
sarà esaminato dal Comitato stesso neHa sua
242" riunione nella primavera 1975 e che dal
Irapp0'rto in questione si evince che, accanto
alla candidatura di Fiuenze presenta'ta dal
Governo italiano, sussistono anche la candi-
datura deHa Fepubblica Eedemle tedesca per
Tiibingen (Deutsches lnstitut fur Fernstu-
dien) e quelle possibili di Bletchley in Gran
Bretagna (Open University) e di Strasburgo.

(3 - 1706)

CALAMANDREI. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ ,Per ;sapere a ohe punto il Go-
verno abbia portato l'adempimento dei passi,
dei cOlntatti e delle misuI1e che gli compe-
t0'no, ai fini della realizzazi0'ne a Firenze di
un Istituto iil1ternazionale europeo per la pro-
mozione dell'insegnamento a distanza ({{

T'e'Le~

Università europea »).

(3 - 1889)

P RES I D E N T E. Il G0'verno ha fa-
coltà di ,rispondere a queste interrogazionli.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Rispondo per de-
lega della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

L'accordo stipulato dalla casa editrice
« Mondadori}} e dalla {{Open University»
britannica per la vendita in esclusiva in I ta-
lia di tutti i materiali audiovisivi di questa
istituzione ha esclusivamente fini commer-
ciali e non riveste aspetti particolarmente in-
teressanti sotto il profilo educativo. La casa
editrice. infatti, si limiterebbe a diffondere in
Italia il predetto materiale che, tuttavia, non
può essere adeguatamente sfruttato sott'O il
profilo educativo senza il supporto tecnico
adeguato (radio e televisione).

Va, infatti, ricordato che i corsi deHa
{{ Open University» si avvalgano dene strut-
ture tecniche della BBC per la diffusionE'
dell'insegnamento a distanza.

Si tratta, in sostanza, di un accordo Jn-
tervenuto tra una istituzione culturale le-
gittimamente operante nel proprio paese e
una casa editrioe altrettanto liberamente ope-
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rante nell'ambito delle prapde finalità. Non
si eviden21ia, quindi, uno specifico problema
delle possibiH incidenze sulla «formazione
degli studenti e dei giovani studiasi » che, se
mai, è auspicabile che sia aperta ad .ogni
opportuna metadalagia.

D'altra parte l'accordo predetto non può
~ per se stesso ~ riuscire « gravemente pre~
giudizi evo le per il progettato Istituto inter~
universitario europeo per la promozione del~
l'insegnamento a distanza ». L'« Open Univer~
sity», lo si .è detto, è una istitJuzioneche,
attraverso cors.i radiofonici e televisivi,
impartisce lezioni su materie le più svariate,
destinate a pensionati, insegnanti, casalin~
ghe, eccetera, rilasciando attestati o' diplo~

mi di frequenza. La progettata « Tele~Univer-
sità ", invece, sarebbe un centro di raccolta
e di elaborazione dei dati relativi all'inse~
gnamento « multi~media » a distanza nel set~
tore dell'insegnamento superiore.

Come è ben noto all'interrogante, l'istitu~
zione a Firenze della « Tele~Università » è sta-
ta auspicata fin dal 1971 dall'Assemblea par~
lamentare del Consig.lio d'EUlropa. Per l'as~
segnazione a Firenze, l'Italia intende ulterior~
mente pronunciarsi attraverso la propria rap~
presentanza permanente presso il Consiglio
d'Europa. Con tale intendimento, a cura del
Ministero degli esteri e con la collaborazione
di altre amministrazioni compresa quella
della pubblica istruzione, sono in corso ini~
ziative volte a sostenere la candidatura in
questione e ad offrire garanzie idonee ad as-

sicurare chiarezza di impegni e di partecipa~
zioni circa la realizzazione e l'apporto dei
mezzi necessari.

Per quanto si ,riferilsce, 1nfine, alI punto 5)
cleU'inìerr.ogaz,10ne CÌ!J1cala proposta di CO[l~

taiHi con il Regno Unito sembra che sia pre~
Hminare ,l'acoettazione deHnitiva, da parte
dei competenti argani del CQ[lsiglio d'Euro-
pa, della candidatura i,taliana e che si debba
succ~ssivamente, nel:1'ambi,to deLlo statuto e

deM'oiJ1diil1amento che v,errà adottato, stabi-
Ure defi[l~,tiN'amente quali attività debbano
essere promosse nel piarno della cooiperazio~

ne in.ternazionaLe e deLla promozione cultu-
raJle ,in cui sia da coLlacare la istiltuenda « Te~
le~Università ».

C A T T A N E I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. In relazione all'interro-
gazione del senatore Vedovato concernente
la Tele~Università europea di Firenze, di cui
riconosco il fondamento e l'incisività, nonchè
in riferimento alla altrettanto interessante
interrogazione del senatore Calamandrei ,
posso riferire che circa il progetto del Consi~

.
glio d'Europa per la creazione di un istituto
interunivers!tario europeo per la promozione
dell'insegnamento a dis,tanza (Tele-Universi~
tà europea) tutte le amministrazioni interes-
sate ~ e segnatamente la Presidenza del Con-
siglio ,ed n Ministro della pubblica istruzione

~ si sono espresse a favore dell'iniziativa che

corrisponde ad un' esigenza particolarmente
avvertita sia sul piano internazionale che sul
piano nazionale, ed hanno concordato senza
riserve sull'opportunità che da parte italiana
si riconfermi il vivo interesse e la volontà a
che il progettato istituto possa essere realiz-
zato a Firenze, caine proposto a suo tempa
dall'Assemblea parlamentare di Strasburga,
in ragione anche della contigua presenza del-
l'Istituto universitario europeo recentemen~
te creato nell'ambito dei paesi della Comuni~
tà europea.

Debbo per altro riconoscere che il Ministe~
l'O del tesoro aveva manifestato talune riser-
ve sull'entità e sulla natura degli impegni che
dovranno a tal fine essere sostenuti tanto dal-
le autorità locali quanto da quelle nazionali.

Allo scopo appunto di accertare l'esatta en-
tità di tali impegni è stata proposta da parte
italiana al Consiglio d'Europa la costituzione
di un appasito gruppo di lavoro che nel cor~
so di un sapralluogo effettuato nell'agosto
scorso a Firenze ha campiuto un'aggiornata
e campleta valutazione tecnico-finanziaria
suJle possibili sedi (Villa Fabbricotti a Villa
Talamei) nanchè sui servizi che verranna
messi a disposizione dell'Istituto. La prefe-
renza è andata a Villa Fabbricatti; difficoltà
in sarte can la regiane tascana (connesse can
il passaggia di competenza per le vllle alla
stessa) sana in carsa di appianamenta e di
definizione.

È da rilevare che esiste una candldatura
cancorrenziale tedesca per Tubinga; a tale
riguarda è stato fatta .osservare reiterata~
,mente nelle sedi .opportune che essa è di na~
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tura diversa dalla nostra in quanto accentua
prevalentemente il carattere tecnico tlel pro-
getto, mentre la candidatura italiana ne pri-
vilegia gli aspetti più squisitamente forma-
tivi e culturali, anche in conformità alla im-
postazione originaria dell'Assemblea di Stra-
sburgo.

Si attendono comunque le decisioni più
volte sollecitate da parte nostra che il Comi-
tato dei ministri del Consiglio d'Europa (a
livello di delegati) riterrà di adottare in rela-
zione ai vantaggi che Firenze e Tubinga pos-
sono .rispettivamente presentare per il costi-
tuendo istituto.

Da parte italiana, onorevo,u intocroganti,
non si tralascerà di perseguire le iniziative
assunte anche in sede diplomatica per soste-
nere la validità della candidatura di Firenze.

V E D O V A T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* V E D O V A T O. Signor Presidente, mi
riferirò ad entrambe le interrogazioni. Pren-
do atto delle dichiarazioni fatte dal Sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri nonchè
di quelle del rappresentante del Ministero
della pubblica istruzione, ma mi corre l'ob-
bligo di fare alcune precisazioni che sono
intimamente collegate alla natura stessa e al
contenuto delle due interrogazioni.

In data 3 ottobre, il Presidente del comi-
tato dei ministri del Consiglio d'Europa, il
ministro degli affari esteri Sauvagnargues,
rispondendo ad una analoga interrogazione
da me presentata nell'Assemblea del Consi-
glio d'Europa, poichè questa nel 1971 aveva
aH'unanimità accolto una mia proposta inte-
sa alla creazione di questo Istitut,o, chiama-
to per brevità Tele-Università europea, ebbe
testualmente a dire: «Devo dire al colle-
ga Ved,ovato che le informazioni che mi so-
no state date sono poco incoraggianti e
lo prego di volermi scusare ». E diceva anco-
ra, parlando a nome del Comitato dei mini-
stri dei 18 paesi del Consiglio d'Europa, che
la questione presentava degli aspetti tecnici
molto complessi e che il Comitato dei mini-
stri avrebbe dovuto prenderli in considera-

zione per il fatto che erano state fatte da altri
governi delle proposte diverse.

Chi ha seguìto le vicende di questa « Tele-
UniversItà» (e vedo qui in Aula dei colleghi
membri della nostra delegazione al Consiglio
d'Europa) sa che non è stata messa in dubbio
la « Tele-Università» come istituzione, ma è
stata messa in dubbio la sede dove collocar-
la. Ciò è accaduto solo recentemente, in vir-
tù di ritardi operativi da parte di enti a livel-
lo nazionale e a livello locale particolarmente
interessati alla questione. Successivamente,
è vero, come ha detto giustamente il sottose-
gretario Cattanei, sono sopraggiunte due dif-
fi~oltà, una presentata dal Tesoro e un'a>1tra
di carattere puramente formale presentata
dalla regione Toscana, anche perchè nel-
nella riunione dell'agosto a Firenze, alla qua-
le ho partecipato, fu sollevato il problema
dell'impossibilità di disporre della sede scel-
ta senza un previa consenso della regione al-
la quale, nel frattempo, in virtù dell'approva-
zione della legge relativa al commissariato
per la gioventù, quel particoJare bene era sta-
to tra~ferito dal demanio dello Stato.

Nella risposta che davo al ministro degli
esteri Sauvagnargues elencavo quattro mo-
tivi, che sarei tentato di portare anche qui in
questa risposta, nel senso di dire che in real-
tà tutto l'iter dal punto di vista delle acqui-
sizioni tecniche, dal punto di vista della con-
sultazione degli organi competenti, dal pun-
to di vista della predisposizione di quanto era
necessario è stato percorso: tutto. E siamo
in grado di smentire coloro che affermano
qualcosa in contrario. Il ritardo nel prendere
certe decisioni ha provocato delle avances da
parte di Tiibingen, ha 'provocato delle avan-
ces da parte della « Open University» (e ci
torneremo), ha provocato delle avances da
parte deIJa stessa università di Strasbur~o;
il che significa che la candidatura unica, in-
discussa di Firenze come sede della Tele-Uni-
versità europea, a complemento dell'Istituto
universitario europeo, purtroppo a causa di
questi ritardi e di queste remare finisce se
non altro per mettersi in concorrenza con
quella di altre sedi e di altri @overni.

Nell'interrogazione presentata al Presiden-
te del Consiglio e quindi alla pubblica istru-
zione denunciavo un fatto cho considero
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estremamente grave e, come dicevo anche
nella risposta nella sede competente, che da-
vo al ministro degli esteri fJ:'ancese Sauva-
gnargues in quanto presidente del comitato
dei 18 ministri degli esteri, questi ritardi e la
assenza di un'azione conclusiva da parte dei
governi sul piano europeo permettono la na-
scita di iniziative sul piano puramente na-
zionale (vedi Tubingen) prese da privati con
scopi esclusivamente di lucro. E qui, onore-
vole Sottosegretario, devo dirle che forse le
informazioni che 1e hanno messo a disposi-
zione per quanto riguarda le intenzioni della
Mondadori non sono rispondenti alla realtà
se, come io credo, si interpreta con serenità
il pensiero espresso dallo stesso Mondadori
il quale, aVlendo fatto l'accordo con la« Open ,

Universi,ty » ~ che, ripeto, è concorrenziale
con la « Tele-Università» e ciò risulta dagli
atti ~ attraverso la persona di Edgar-
do Marconcini, direttore editoriale delle
edizioni scientifiche-tecniche Mondadori, ha
annunciato gli argomenti dei primi cor-
si della «Open University}} che verran-
no adattati per il pubbHco italiano: ecologia,
sviluppo urbanistico, storia dell'architettu-
ra, biologia, pedagogia. Ad adiuvandum, Au-
relio Pellicanò, direttore delle attività audio-
visive Mondadori, ha indicato i centri ed i ca-
nali di distribuzione in Italia dei materiali
importati, le video-cassette di Corso Matteot-
ti, dove c'è l'attrezzatura per la visione dei
filmati in italiano, i 42 negozi «Mondadori
per voi» oltre alle università che ne faranno
richiesta e alla TV via etere e via cavo.

Nel riportare questa conferenza stampa ~

leggo dal giornale « Il Giorno» di Milano ~

il commentatore fa questa osservazione che
mi sembra debba considerarsi particolarmen-
te importante ai nostri fini: « che in Italia le
condizioni del mercato per questa iniziativa
culturale siano ottime è innegabile; resta !'in-
terrogativo sul fatto che sia un editore pri-
vato a prendere un'iniziativa di questa porta-
ta, un editore certamente coraggioso, ma al
momento sfornito, al di là del libro, delle
strutture necessarie per una rivoluzione cul-
turale capillare. In Inghilterra, se le parole
hanno un significato e se gli accordi hanno
un contenuto e se le istituzioni hanno una
funzione da svolgere, la "Open University"

alla fine dei suoi corsi rilascia una laurea va-
lida a ,tutti gli 'effetti, ma i costi deU'operazLo-
ne sono coperti per il 95 per cento dallo Sta-
to. Se questa iniziativa intelligente e ricca dI
possibiHtà da noi non tmvasse appoggi pres-
so le regioni e le amministrazioni comunali
rischierebbe di ,restare come una specie di
« laurea-Mondadori» per quel 50 per cento
di italiani che il loro pezzetto di carta non
hanno avuto la fortuna di ottenere ». (Com-
menti del senatore Valitutti).

Quale che sia il risultato di questa azione
applicativa della convenzione in esclusiva da-
ta a Mondadori, domando come si possa af-
fermare che questa iniziativa non può porta-
re nocumento ad una prevista Tele-Università
che consegue gli stessissimi scopi, istituita
nell'ambito europeo. Ecco perchè noi, in sede
europea e in altre sedi, abbiamo affermato
che si possono trovare delle soluzioni e giu-
stamente il Ministero degli esteri ha fatto
presente che Tiibingen è una manifestazione
a carattere nazionale che sfugge, quindi, a
qualsiasi rilievo di carattere europeo. Ebbe-
ne, se la « Open University» svolge questi
compHi e queste funzioni, evidentemente la
sua ,realizzazione in Italia, utilizzando lo stru-
mento Mondadori, è di pregiudizio e di fasti-
dio per l'auspicata realizzazione in Firenze
della università europea. Ring1Tazioil Sottose-
gretario agli esteri, che su di essa ha riferito,
e ringrazio anche il Sottosegretario alla pub-
blica istruzione con la precisazione, ripeto,
che si tratta di un impegno che deve essere
attentamente valutato al fine di evitare sor-
prese. Infatti in questo campo abbiamo re-
centissimamente avuto una amarissima sor-
presa: in virtù di una convenzione internazio-
nale nel 1971 fu istituito un istituto europeo
per la gestione della tecnologia a Milano, tale
convenzione fu immediatamente ratificata
dal Regno Unito, subito ratificata dalla Re-
pl"lbblica Federale tedesca, seguìta a ruota
dall'Olanda, seguìta poi da un paese non
membro della Comunità, cioè dall' Austria,
mentre noi siamo arrivati ultimi nel 1974; eb.
hene, poche settimane fa a Parigi, nel dibattì-
to svoltosi davanti all'Unione dell'Europa oc-
cidentale, abbiamo assistito ad un rapporto
con il quale si dichiarava il fallimento della
iniziativa milanese e si chiedeva al comitato
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dei Ministri di destinarla ad altro SCopo e di
chiudere baracca e burattini. Ora, la tempe~
stività è necessaria, l'efficienza è dove:rosa.

C i\ L A M A N D R E I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presiden~
te, pur volendo dare tutta la necessaria con~
siderazione alle assicurazioni fornite qui dal
Sottosegretario non si può non constatare
che alcune circostanze recenti riferite dal
collega Vedovato nella sua replica lasciano
aperti molti dubbi sulla definitiva e reale
collocazione a Firenze della « Tele~Università
europea )}, collocazione che l'Assemblea del
Consiglio d'Europa indicò all'unanimità con
la sua raccomandazione n. 650 ma che, se
non erro, il comitato dei delegati dei Mini~
stri ha di fatto rimesso in discussione rin~
viando ogni decisione sull'avviso n. Il del
Consiglio della cooperazione culturale e così
riportando in lizza, come già qui è stato ac~
cennato, in alternativa a Firenze, altre sedi
nella Germania Federale, in Francia o in In~
ghilterra.

È per questa constatazione che non posso
non condividere certe preoccupazioni espres~
se dal senatore Vedovato a proposito dell'ac~
cardo, di- cui qualche giornale ha dato noti~
zia, tra la Mondadori e la « Open University}}
britannica, anche se da un punto di vista
più generale non vedo un'inevitabile incom~
patibilità tra la realizzazione in Italia di un
istituto intel'univ,ersitario europeo come la
«Tele~Università europea}} e la vendita in
Italia da parte di editori italiani di materiale
didattico prodotto all'estero, quando però
sulla conformità di questo materiale con i cri~
teri dell'insegnamento nel nostro paese e sul~
la concertazione del suo uso nel quadro del~
Ja « Tele~Università europea}} si realizzi un
adeguato controllo del nostro Governo, d'in~
tesa con gli altri governi interessati.

Il punto, dunque, è certamente di operare
perchè non vi siano manovre e ripensamenti
competitivi rivolti a sottrarre a Firenze una
istituzione che l'Assemblea del Consiglio
d'Europa ormai le ha assegnato, un'istituzio~
ne funzionalmente collegata con quell'Uni- i

versità europea, che finalmente è prossima a
diventare in Firenze una realtà, e verso la
quale non meno che verso l'Università euro~
pea si sono già maturate a Firenze aspetta~
tive culturali e civili e predisposizioni ammi~
nistrative che sarebbe inconcepibile far anda~
re improvvisamente e inopinatamente deluse.

Infatti, onorevoli colleghi, gli sviluppi in-
tervenuti nel corso di questo anno nel gover~
no della città di Firenze hanno contribuito
in modo determinante, dopo i ritardi e le
incertezze degli anni passati, ad accelerare
e a consentire di raggiungere sia la disponi.
bilità degli edifici a Badia Fiesolana per la
sede dell'università europea, sia, per la sede
della « Tele~Università europea », la disponi~
bilità della Villa Fabbricotti, passata dalla ex
GIL alla proprietà della regione Toscana e in
affitto al comune di Firenze fino al 1977 in
termini che, dati anche i rapporti esistenti
tra i due enti, escludono ogni difficoltà sulla
destinazione possibile di tale villa alla « Tele-
Università europea ».

Credo che dobbiamo obiettivamente rico~
noscere l'impegno di rilievo nazionale e lo
spirito europeistico che si esprimono in que~
sta parte promozionale assunta dalla città
di Firenze nell'assicurare le strutture essen~
ziali per la realizzazione di certi istituti e
strumenti culturali europei nell'ambito di
una visione ~ mi sia consentito aggiungere

~ che tende a divenire più moderna e più

concreta della funzione umanistica propria
di quella città nella sua storia.

È anche, dunque, come dicevo, per non ri~
sultare inadempienti verso questa risponden~
za consapevole, fattiva, che da Firenze, dal
respiro e dalla vivacità della sua temperie
culturale, dalle sue forze dirigenti è venuta
a progetti come quelli di cui ci occupiamo
per nuove forme di collaborazione interna~
zio naIe nell'istruzione superiore, anche per
questa ragione è augurabile che senza disat~
tenzioni, senza timidezze e senza scarichi
reciproci di responsabilità, sia il Governo nel
suo ambito, sia nell'ambito loro i rappresen-
tanti del nostro paese nel Consiglio d'Euro-
pa, facciano tutto il necessario per evitare
che malintese tattiche concorrenziali da par~
te di altri paesi sottraggano quei progetti
all'Italia.
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P RES I D E N T E. Seguono tre inter-
rogazioni, la prima del senatore Oliva, la se-
conda del senatore Cucinelli e la terza del se-
natore Calamandrei.

Poichè si riferiscono ad argomenti analo-
ghi, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

OLlV A. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere a quale punto sia giunta la
costruzione del nuovo edificio per le scuo-
le italiane in Addis Abeba, in relazione sia

'
all' originario stanziamento di lire 450 mi-
lioni in forza della legge 24 dicembre 1969,
n. 980, sia allo stanziamento integrativo di
lire 56 milioni richiesto dal Governo con il
disegno di legge n. 2021, presentato al Se-
nato il 3 aprile 1975 ed app.rovato il succes-
sivo 25 giugno, ora all'esame della Camera
dei deputati.

ln particolare, si chiede di sapere se il
nuovo fabbricato sia già agibile ed attrezza-
to e, in caso negativo, quali siano stati i
motivi del ritardo registratosi nel comple-
tamento dell'edificio e nella sua utilizzazio-
ne scolastica.

Si chiede, inoltre, di conoscere quali scuo-
le italiane, dei vari tipi e livelli, siano state '

funzionanti in Addis Abeba per l'anno sco-
lastico 1974-75 e con quanti alunni ~ ita- I
liani od etiopici ~ per ciascuna classe.

Si chiede, infine, di sapere se, ed in qua-

le modo e misura, si sia previsto di soddi-
sfare presso le scuole italiane di Addis Abe-
ba ~ nel prossimo anno scolastico ~ le

esigenze di alunni ed insegnanti italiani co- I

stretti a lasciare l'Eritrea nelle note circo- i,
stanze. i

(3 - 1704) !

CUCINELLL ~ Al, Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se è a conoscenza:

che la collettività italiana in Eritrea ba-
sò la propria permanenza nel territorio sul-
la certezza che sarebbero stati rispettati i
princìpi garantiti dall'ONU ed auspicati~ dal-

lo stesso Governo italiano, nelle Assemblee
generali del 2 dicembre 1950 e del 29 gen-
naio 1952;

che i tragici fatti iniziati il 31 gennaio
1975 hanno dato l'occasione alle autorità lo-
cali per l'emanazione di norme completa-
mente difformi ai deliberati e che di fatto
hanno costretto gli italiani all'abbandono
forzato delle attività che esercitavano ed alla
impossibilità di disporre dei propri beni e
persino della libertà di movimento, con il
diniego di qualsiasi permesso di uscita;

che ~ più specificamente ~ vi sono

stati numerosi casi di confische, requisizio-
ni ed imposizioni a compiere determinati
lavori, invocando uno stato di emergenza
non applicabile di certo a cittadini italiani;

che è stato imposto un benestare preven-
tivo per la vendita di beni mobili, azioni e
beni immobili;

che, in ogni caso, è impossibile il tra-
sferimento del ricavato di qualche eventuale
svendita che si riuscisse ad effettuare;

che è stato imposto un illegittimo « nul-
la osta» fiscale per lasciare anche tempo-
raneamente il Paese, riaprendo, nel frattem-
po, contro il disposto della stessa legge etio-
pica, gli accertamenti fiscali anche per le
pratiche definite da anni;

che i fatti elencati ed altri che ,si omet-
tono per brevità costituiscono un vero e pro-
prio {{ sequestro di persona» ai danni dei
cittadini italiani;

che, malgrado tutto ciò sia stato fatto
p.resente al Governo, tramite il Consolato
generale d'Italia di Asmara (da ultimo espo-
sti della ({ Casa degli italiani» del 13, 19
e 28 giugno 1975), nessun efficace intervento
è stato espletato e nessuna richiesta della
collettività accettata.

Si chiede, pertanto, di essere informati
con urgenza sulle azioni che il Ministro in-
tende proporre od attuare per assicurare la
protezione della libertà, dei beni e della stes-
sa vita (che in alcuni casi, purtroppo, è man-
cata) ai nostri concittadini residenti in
Eritrea.

(3 -1715)

CALAMANDREI. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per sapere quali passi il Go-
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verno abbia compiuto, e con quali risultati,
e quali ulteriori iniziative intenda intrapren~
dere a tutela dei legittimi interessi, della
libertà di movimento e dell'esistenza della
collettività italiana in Eritrea.

(3 ~ 1888)

P iR E S I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a queste interrogazioni.

C A T T A N E I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, onore~
voli senatori, fin dall'inizio delle ostilità mili~
tari il Governo italiano ha seguìto una dupli~
ce direttiva intesa da un lato a far rimpatria-
re la parte piÙ fragile della nostra collettivi-
tà in Asma,ra e dall'altro a ,richiamare energi~
camente il Governo etiopico al riconoscimen-
to e al rispetto di certi princìpi internaziona~
li sanciti anche in sede di Nazioni Unite.

In confonnità a questa seconda direttiva,
il Ministero degli affari esteri ha svolto, sia
sul piano bilaterale che di concerto con le
altre rappresentanze dei paesi comuni,tari ,
una serie di passi e di iniziative presso il
Governo etiopico per riaHermare i 'princìpi
della libertà di movimento, della correspon-
sione di indennizzi e della legalità fiscale. In
particolare si è insistito nel rappresentaI1e
alle autorità etiopiche l'esigenza di assicura~
re agli operatori economici e tecnici italiani
la libertà di rimpatriare, pur nel rispetto
delle formalità amministrative e degli adem~
pimenti corretti di natura fiscale. Inoltre,
sulla base del principio della libertà di mo~
vimento, le nostlre rappresentanze diplomati~
che e consolari, a seguito di precise istru~
zioni del Ministero deglli affari esteri, sono
ripetutamente intervenute presso le autori-
tà etiopiche per superare, nei singoli casi,
le difficoltà di ordine amministrativo e fi~
scale che erano state loro opposte. Debbo di~
chiarare che il Governo ha anche provvedu~
to in non pochi casi a fornire garanz!ie fi-
nanziarie alle autorità fiscali etiopiche per
agevol::u:e il rimpatrio di cittadini italiani
meno abbienti.

Infine è stata ripetutamente sollecitata al
Governo etiopico l'emanazione di precise
norme di attuazione delle misure di nazio~
nalizzazione in maniera di assicurare, con
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la corresponsione di equi indennizzi, la sal-
vaguardia dei diritti e degli intevessi degli
italiani colpiti.

Debbo riconoscere che i nostri reiterati in-
terventi non hanno ottenuto i risultati con~
cr<eti che erano auspicati. Ma per questo si è
allora deciso di procedere ad un colloquio di-
Iretta con le autorità etiopiche, a livello poli~
tieo, per aprire un discorso che abbini la so-
luzione dei vari aspetti del contenzioso gra~
vante sui cittadini italiani residenti in quel
paese ~ libertà di movimento, indennizzi per

nazionalizzazioni, oneri fiscaH, esposizioni
bancarie ~ all'impostazione e allo sviluppo

di concrete fonne di cooperazione economica
e tecnica. Per preparare e facilitare tale con~
tatto dÌiretto e globale, una nostra delegazio-
ne di cooperazione tecnica e scientifica si è
recata, nei giorni 17, 18 e 19 settembre, ad
Addis Abeba, ov,e ~ oltre ad impostare ()Qn~

creti programmi in quello spedfico settore
~ ha potuto avviare le prime intese per l'in~
VIO, a breve scadenza, di una nostra delega~
ZlOne a livello politico. Quando dico a breve
scadenza parlo di giorni o al massimo di po~
che settimane.

Il senatore Gucinelli si Ir,iferisce, infine in
modo particolare alle risoluzioni delle N~io-
ni Unite del 1950 e del 1952: tali risoluzioni
rappresentano ovviamente ulteriori punti di
riferimento ndla valutazione della problema~
tica concernente gli italiani in Eritrea e iI:'af~

forzano sicuramente il fondamento legittimo
della nostra posizione e conseguentemente
delle nostre richieste.

Assicuro perciò che nei prossimi incontri
a livello politico sarà portata l'attenzione so-
prattutto su quegli italiani che, pur senza
essere stati colpiti direttamente da misure
di esproprio o da misure limitative della pro-
prietà, hanno in pratica dovuto abbandonare
i loro beni e che versano tuttora in stato di
grave disagio.

Onorevole Presidente, in riferimento, pm,
all'inte~rogazione specifica del senator,e Oli~
va, concernente il nuovo edificio per la scuo~
la italiana in Addis Abeba ed 11 funziona-
mento della stessa scuola, posso informa~
re che i lavori di costruzione della nuova
scuola sono stati ultimati in tempo utile
e collaudati da un'rupposita commissione
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composta, .tra gli altri, dall'ambasciato~
re d'Italia in Addis Abeba che, non avendo
avuto osservazioni da formulare in ordine ai
lavori e al collaudo, ha preso in consegna de~
finitiva l'opera stessa nell'apr1le scorso. L\~-
dificio è stato completamente arredato ed at.
trezzato sia ,con il materiale recuperato dal
vecchio edificio, sia con nuovo materiale ac-
quistato in loco.

Per ciò che concerne il tirpo, i livelli ,e il
funzionamento delle scuole italiane di Addis
Abeba per l'anno scolastko 1974-75, a cui SI
1iferisce nell'interrogazione il senatore Oli.-
va, posso precisare la relativa tabella statisti-
ca: scuola materna De Amicis di Addis Abe-
ba (souola sussidiata), alunni italiani 17,
alunni locali 12, di altra nazionalità 1, per un
totale di 30; scuole elementari: De Amicis di
Addis Abeba (statale), alunni .italiani 180,
alunni locali 153, di altra nazionalità 1, per
un totale di 334 unità; incaricati pe'l' insegna~
mento 11, tutti a carico del Ministero degli af~
fari esteri; scuola San F.rancesco d'Assisi di
Addis Abeba (souola privata sussidiata), alun-
ni italiani 13, alunni locali 35, per un totalle di
48 unità; scuola Chenet~GimniUm (scuola pri~
vata sussidiata dal ministero degli affari este-
rI), alunni italiani 12, locali 1, di altra nazio-
nalità 1, per 14 unità complessive; scuola me-
dia unificata, alunni 173, di cui 116 italiani, 53
locali e 4 stranieri; istituto tecnico commer-
ciale e per geometri, sempre con sede ad Ad-
dis Abeba, alunni iscritti complessivamente
151, di cui 122 italiani, 2710cali e 2 stranieri.

Per quanto concerne infine ~ e vado all'ul~
tima parte dell'interrogazione del senatore
Oliva ~ le esigenze degli alunni e degli in~
segnanti italiani in EritDea, posso riohiarare
che nulla vi è di pregiudicato in quanto non
è avvenuto se non un movi:mento di un solo
insegnante di ruolo.

o L I V A. Domando di parlare.

P R £ S I D E N T E. Ne ha facoltà.

o L I V A. Onorevole Pres.idente, anzi-
tutto mi sia consentito di ringraziare il Sot-
tosegretalio per avere dato una risposta um-
ca alla mia interrogazione particolare ed a
quelle dei colleghi sulla situazione generale
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in Eritrea, perchè questo mi dà modo di ri-
levare quanta attesa Vii sia per le iniziative
ooncrete che il Governa italiano sta per pren-
dere nei confronti dei nostri rapporti con
l'Etiapia.

Dichiaro subito di ess'el'e soddisfatto del-
la risposta data alla mia interrogazione, che
riguardava un problema relativamente margi-
nale rispetto alla situazione generale dei no-
stri connazionali in Eritrea. In luncerto senso
mi è di so1l:ievo sapeI1e che, quanto meno nel
settOl'e scO'lastico, gli s£orzi compiuti per la
DealizzaziO'ne dI una scuola italiana moder-
na ad Addis Abeba non sOlno andati perdu-
ti, anche in un periOldo così denso di dolo-
rosi avvenimenti come quelLo che va dal 1974
al 1975.

La mia interrogazione av,eva preso lo spun-
to dalla richiesta fatta alcuni mesi fa dal
Governo al Parla;mento di un'ulteriol1e som~
ma di 56 milioni per completare la castru-
zione del nuovo edifkio per l'e scuole italia-
ne in A,ddis Abeba. Naturalmente si poneva
il quesit'O se la somma sarebbe s,ervita a rea-
lizzare qualcosa di ancora utile. Ebbene,
vengo ora dal Minist,ero degli aHari ested,
dove è riuni.to in questi gi'Orni il comitato
consultivo degli italiani all'estero, e possa
dire con soddisfazione che anche da parte
di persone testè giunte dall'Etiopia ho avuta
con£erma dell'avvenuto perfiezionamento de-
gli edifici, con tutte le attrezzatum relative.
Pertanto, ripeto, non posso che espl'imere la
mia soddisfaZlione, con ,la speranza che la
situazione dei nostri connazionali non si ag-
gravi mai al punto da Pendel'e necessario
lo sfollamento della nostra collettiVlità, per-
chè è chiaro che, in tal caso, .la scuola ~

pur continuando a servril'e gli abissini ~ non
sarebbe più utile ai figli dei nostri emigrati.

Sugli aspetti generali mi permetto di ap-

profittaI1e den'occasione per espr:imere la
speranza che ,la delegazione a livello politico
che si appresta ad andare in Etiopia non ~o-
lo consegua gli scopi che tutti auspichiamo
siano concretamente rag~iungibili, ma so-
prattuttO' riesca a manifestar,e il nostl1O con-
Dinuo appoggio e la nostra effettiva prote~
zione ai nostri provatissimi connazionali.
Essi non hanno certamente vlissuto momen-
ti felici e possono sperare solo in un ener-
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gicoed autorevole appoggio dell'Italia per
la ripresa di un clima che consenta l'Ùro di
continual'e una permanenza mai ispirata a
princìpi di speculazione e di sfruttamento,
e che anzi ha dato un grande contl'ibuto al
progresso del popolo abissino.

c U C I N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c U C I N E L L I. Signor Presidente,
sono élJildato alla vana rioerca di un termine
parlamentare che fosse più forte del solito
dIchiararsi completamente insoddisfatto.
Non s'Ù v'erament,e infatti quale slignificato
abbia questa risposta che mi auguro non
frutto del lavoro del Sottosegretario ma del-
l'opera pseudozelante di qualche burocrate.

La mia interrogazione risale al 10 luglio
1975, ma, tenuto conto del contenuto di quan-
to mi è stato risposto questa sera, non rie-
soo propdo a capir:e perchè si sia lasciato
passal'e tanto tempo. Era sufficiente anche
un intervallo di mezz'ora! D'altra parte, dal
10 luglio, la situazione non è rimasta immu-
tata in Eritrea: per tl'e mesi in Italia vi è
stata una delegazione che [invano ha cerca-
to di fa:r oomprendere ai l'esponsabili Jel
Ministero c'Ùme fosse sempl'e più tragica la
situaz,ione della comunità italiana. Voi l~o-
verno avevate detto che alla fine di novem-
bre, e poi entro il 10 dicembre, e poi an-
cora entro il 19 dello stesso mese, sarebbe
partita la ,famosa «delegazione politica »,
ma non avete neppure precisato che cosa
avrebbe dovuto fare ,e naturalmente la par-
tenza non è avvenuta.

Onorevole rappresentante del Governo,
credo che il Minister'Ù degli affari esteri ab-
bia almeno una co:pi,a della risoluzlione del-
le Nazlioni Unite del 29 gennaio 1952 in for-
za della quale la collettività italiana ha scel-
to di l'estare in Eritrea. Voglio ,1egg,ere, non
a lei. .onorevole Sottosegretario, che sicura-
mente la conoscerà, ma a me stesso, l'arti-
colo 7, n. 2, perchè è su queste basi che la
ool,lettività italiana ha aooettato e ha accon-
sentito di restare in Eritrea: «I cittadini
italiani ,in Eritrea che hanno lasciato op-
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pure che lasoeranno l'Eritrea per prendere

dimol'a in un altr'O paese saranno autoriz-
I zati a vendeI1e liberamente i 10,1'0beni mo-
, bili ed immobili, amalizzare i loro attivi e

disporne e dop'O il pagamento dei debiti e
delle imposte di cui potrebbero essere gra-
vati in Eritrea a trasferire ii loro beni mo-

, bili ed i fondi che possiedono oomplleso il

ricavato delle transazioni summenzionat,e. Il
, trasferimento di questi beni e di questi fon-

di non sarà colpito da nessun diritto di
esportazione. La procedura riferentesi al tra-
sferimento dall'Eritnea di questi beni o fon-
di ed lÌ termini nei quali essi potranno ve-
nire trasferiti saranno determinati per via
d'acco'rdo tra la potenza amministratrice
oppure, quando l'Eritrea sarà diventata uni~
tà autonoma fede rata con l'Etiopia, tra l'au-
vanità compet,ente, in ¥irtù dell'atto federa-
le, da una parte e l'Italia dall'altra parte ».

La mia domanda era questa, non ha avu~
to risposta e la ripeto: che cosa ha fatto
l'Italia per addiveni]1e a questo acco]1do?

C A T T A N E I, Sottosegretario di Sta-

i to per gli affari esterz. Lei rimpiange allora
Hailé Selassié, perchè nel 1952 c'era lui.

C U C I N E L L I. Ma questo documen-
to (la risoluzione) è delle Nazioni Unite, non
è di Hailé Selassié! Forse lo rimpiange lei,
perchè evidentemente trattava meglio con

,
Hailé Selassié che con le autorità di oggi;
e da quanto ha risposto mi dimostra di non
oonosceJ:1e neppure ~ se vuole gliene posso

fornire una copia ~ la dI'colare emanata
il 31 ottobre 1975 dalle autorità in Eritrea
tradotta dall'amarico, in cui sentite come
invece vengono rispettati gli impegni dell'ar-
ticolo 7! Sentite a che diverse condizioni pos~
sono uscire i nostri concittadini che quan-
do vengono da:ll'Eritl'ea devono lasdaI'e ol-
tre a una cauzione in denaro, oltre ai loro be-
ni a disposizione, anche un garante di perso-
na che forse risponderà con la vita dell'even-
tuale non rientro! «Se da accurati calcoli

, contabili, sia per conto della compagnia, sia
per conto personale, dovessero eventualmen-
te risultare passibili a degli obblighi fiscali
e qualora tale obbligo non dovesse supe-
rare IiI valore del patrimonio consistente in
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macchinari, mel'd di magazzino e beni im~
mobiliari, se esiste anche il deposito banca~
rio, possono ottenere il permesso di uscita ».
Questa è una ciroolare ufficiale che dovreste
conoscere! E allora che Hailé Selassié o mo~
glie ~ non ricordo come si chiamava, c'era
anche la parodia della canzone, forse Menen...

P RES I D E N T E. Senatore Cucinelli,
si attenga all'argomento, perchè hagià esau-
Dito il suo tempo.

C U C I N E L L I. L'argomento è l'EtIO-
pia. Il rappresentante del Governo mi ha ri-
chiamato Hailé Selassié ed io voglio ricor~
dare Menen, la Negus (<< quanta malinco~
nia nel tuo sorriso}}); ma il fatto è che la
malinoonia eVlidentemente è invece degli ita~
liani che si sono fidati dell'impegno delle Na~
zioni Unite, non di Hailé Selassié, e soprat~
tutto dell'impegno del Governo italia~
no, che invece dal 1952 ad oggi non ha fatto
nulla, che si trastulla nell'invio di delega~
zioni teoniche, amministrativle, ma mai poli~
tiche, e che ha posto in condizioni tragiche
la collettività italiana in Eritrea.

Signor Presidente, onol'evoli rappI1esentan~
ti del Governo, onorevoli colLeghi, oggi gli
italiani sono ridotti a 500-600 famiglie, non
hanno la possibilità di uscire, non hanno
la possibilità di mandal'e soldi in Italia; non
hanno la possibilità nemmeno di oorrispon~
dere liberamente con i familiari. Questa mo~
desta interrogazione mi ha fruttato per la
prima volta nella mia vita parlamentare
2 - 300 telegrammi da tutte le parti d'Italia, in
cui ci si augurava che finalmente i.l Gover~
no italiano facesse prevalere, se non la sua
volontà (poichè pare non sia in grado di
farlo), per 10 meno la lettera, lo spirito e la
parola della risoluzione delle Nazioni Unite.

Ecco perchè, ripeto ancora una volta, so~
no più che completamente insoddisfatto di
una risposta che non ha risposto a quanto si
chiedev.a da questi banchi.

C A L A M A N D R E I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I Signor Presi~
dente, onorevole SottosegI1etario, fin dal me--
se di marzo di quest'anno la nostra parte
ha interrogato H Governo sulla drammatica
situazione della collettività italiana in Eri~
tDea, rkevendo in propos~to delle assicura-
zioni in se stesse non insoddisfacenti, ma il
cui valo:re reaLe evidentemente dipendeva tut~
to dal seguito più o meno sollecito e con~
creta che a tali assicurazioni il Governo
avnebbe dato aon una sua azione e£fettiva a
sostegno degli interessi, dei diritti, delle li-
bertà, della condizione complessiva di quei
oonnaziona1i.

Purtmppo, a dis,tanza di quasi di,eci mesi
da quegli impegni governativi, non si può
dire che il seguito dato ad essi dal Governo
abbia avuto ritmo sollecito e concretezza ade~
guata, mentre ogni giorno che trascorre per
i problemi degli italiani residenti in Eritrea,
in assenza di un loro effettivo avvio a solu~
zione e nell'incertezza di una qualsiasi pro~
spettiva, accresce l'angoscia di quella situa~
zio ne che ci è stata testimoniata dai rappre~

~sentanti di quella collettività venuti a Roma

a informare il Governo e le parti democra~
tiche del Parlamento.

Non nego che le autorità etiopkhe, nella
fase travagliata di trapasso e di rinnova~
mento del loro paese, costituiscono un in-
terlocutore nè semplice nè rapido, con il
quale occorre impostare e condurre il contat~
to e la trattativa con la massima riflessione
e con il massimo equilibrio. Ma, in attesa che
maturassero le circostanze e i tempi per il
negoziato globale a livello politico, era neces-
sario che con maggiore prontezza ed agilità,
fuori delle pastoie burocratiche, della molti~
plicazione degli uffici, delle direzioni, dei mi~
nisteri, veEissero assunte iniziative articolate
e parziali di contrattazione, di consultazione
o almeno di notificazione su singoli aspetti

~ della situazione della collettività italiana re~
si dente in Eritrea, a cominciare dal proble-
ma della libertà di movimento, unendo al
rispetto inderogabile verso la sovranità delle
scelte delle autorità etiopiche uno spirito di
grande chiarezza sulla intangibilità dei dirit-
ti umani e delle libertà fondamentali.

Ora nondimeno la scadenza sulla quale
conoentrare tutti gli sforzi e tutto il nego-
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ziata è la visita ad Addis Abeba di questa
delegazione, a livella politico, per la quale
chiediamo al Governa di opemJ1e pe:rchè ri~
sulti definitivo e non più rinv1abile il t~r-
mine di pO'che settimane che qui è stato in-
dkata.

Quanto ai contenuti che potrà aver;e quel
negoziato, è oertamente impartante guarda-
re ad esso, se è possibile, per l'impostazio~
ne di un assetto di insieme dei rapparti1talo-
etiopici su un nuavo piano di cooperazione.
Ma bisogna, a mio avviso, stare attenti che
questo obiettivo più ampio nan subordini al-
cune questiani che restanO' immediate e acu-
te per quanto riguarda la oondiziane degli
itaEani colà resj,denti, questiani che davreb-
bero inv,eoe rimaner;e in primo piano nel-
l'agenda della trattativa, can un loro rilievO',
direi, pI1egiudizi.ale .e relativamente autono-
mo, e pnecisamente la questione della liber-
tà di mavimento e la questione del princi-
pia dell'indennizzo dei beni nazionalizzati,
naturalimente su una base di acoertata legit-
timità.

Vornei infine lìaccomandare, onorevole Sot-
tosegretario, molta oautela, molta gradua-
lità nella determinazione eventuale del rap-
porto tra una cornice di cooperazione itala-
et1apica e la soluzione dei problemi della
coNettività italiana in Eritrea. E questo in
considerazione della sensibilità speciale,
estremamente delicata, che la dimensione
eritrea ~ ella camprenderà, onarevole Sotto-
segl1etario, che cosa io intenda dire ~ tut-

tora pnesenta rispetto a quella che è la di-
mensione più vasta dell'Etiopia.

P RES I D E N T E. Lo svolgimentO'
delle rinter:rogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimentO' di un'interpellanza
del senatare Valitutti. Se ne dia leHura.

A L BAR E L L O, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che l'articola 125

del decreto del Presidente della :RJepubblica
31 maggio 1974, n. 417, ha soppresso i ruOrli
degli ispettori scolastici e ohe l'articalo ] 19
dello stesso decreto ha stabilito che gli ispet-
tori provenienti dai soppr;essi ruoli sareb-
bero s'tati utilizzati, per quanta passibile,
nelle zone che già costituivano le circoscri-
zioni di rispettiva titolarità, secondo mo-
dalità determinate dal Ministm, si chiede di
conoscel1e la ragione per cui le suddette
mO'dalità nOn sona state ancora emanate,
facendO' pnesente che alcune centinaia di
funzionari prepamti ed esperti sona prati-
camente inuti:lizzjati da olh~e un anna, non f>0-
la con grave danno della scuola, ma anche
can mortificaZJiane mO'rale degli inteI1essati.

(2 -0458)

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'artioolo 125 del decreto
delegato n. 417, emanata il 31 maggio 1974
in applicazione della legge-delega n. 477 del
30 luglrio 1973, ha soppvesso il rualo degli
ispettori scoJastioi e canseguentemente ha
sopp:resso gli uffici delle circoscrizioni sco-
lastiche. Ri,tengo che non sia stato un atto
provvido. La circoscrizione scolastica nel no-
stro paese aveva una tmdiz,ione non ignobi~
le: era un istituto che aveva bisogno, secon-
do la mia personale vallutazione, di essere
riformato, di esseJ:1e riorganizzato, ma pote-
va rendere ancora utili servigi alla nostra
scuola dementare. Comunque, came ho det-
to, il decreta delegato sapp:resse le circo~
scrizioni scolastiche. Ma, pur avendo soppres-
so giuridicamente gli ispettori soolastici nei
ruoli degli ispettorati, non ha potuto sappri-
merli fisicamente: moltissimi di loro sono
felicemente ancora in vita. Con la norma
oontenuta ndl'articolo 119 dello stesso de-
creto delegato si previde che il ministxo
avrebbe dettato delle norme per l'utilizza-
zione di questi ispettori scolastici rimasti sen-
za l'ufficio della circoscriziane, semp:re nel-
l'ambito deHa scuola elementane, come ispet-
tori tecnici periferici. Senonchè dal 31 mag-

giO' 1974 ad oggi sono passati ben 19 mesi.
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Questi ispettDri soolastici, che sono a1cu~
ne centinaia e sono funzionari colti, esperti
e capaci, SDno sltati assegnati in via p:rovvi~
soria a disposliziDne dei provvediltorati agli
studi, ma praticamente languiscono nell'ozia
più totale, oon il duplice effetto di mortifi~
carli moralmente ~ perchè, ripeto, si tratta
in generale di validi funzionari ~ e di far

mancare alla scuola, in un momento tanto
difficile, il contributo della loro competenza
e della loro esperienza.

Ecco la ragiDne per cui hD presentato l'in~
tel1pellanza. Non so ohe c'Osa ci dirà stasera
il Sott'OsegretariD, ma ho sentito sussurrare
che IiI Minist:ro aVl1ebbe p:reparatD l'ordimtll~
za già da alcuni mesi ma che i sindacati non
avrebbero dato l'assenso. Ora capisco che
il Gov.erno possa 'ritenere l'opportunità di
sentire su determinate norme anche IiI pal'e~
r,e dei sindaoati, ma non ammetto che i sin~
dacati possano pal1alizzare per mesi, se nan
per anni, l'attività amministrativa dello Sta~
to. Ho anche sentita dire che finalmente
questa ardinanza d'C'l MinistIia sarebbe stata,
infine, diramata. Se questo fosse stato l'ef~
fetta della mia interpellanza, ne sarei com~
piaoiuto, ma nellD stesso tempo ne sa:rei di~
spiaciuto: oompiaduto perchè la mia inter-
pellanza avrebbe, quantomeno, sollecitato
il Govemo ad emanaDe finalmente l' Dl1dj,nan~
za; dispiaciuto perohècome cittadino ita-
liano desidero che il Governo non abbia bi~
sogno di sollecitazioni per adempiere i suoi
più streUi ed elementari doveri.

P RES I D E N T E. U Governo ha fa-
coJtà di rispDnde:re a questa interpellanza.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. OnDDevole Presi~
dente, onof1evoli colleghi, si pvemette, anzi-
tutto, che cOIn ordinanza ministeriale del 6
dioe:mb:re 1975, 'inviata in questi giDrni, ed
esattamente il 12 dicembre di quest'anno, ai
oompetenti al1ganismi scolastici, viene dispo.
sto, tra l'altro, ohe gli ispettori tecnici peri~

feriai, provenienti dal soppDess'O ruolo na~
zionale degli ispettori scolastici, sana desti-
nati ad esercita're ,le funzioni ispettive neJle
scuole elementari, materne e presso i ser~

vizi di educanione pDpolal1e, pJ1eferibilmen-
te nel1e ZDne già oDstituenti la circascriZlo-
ne di rispettiva ititDlarità.

V A L I T U T T I. Quindi finalmente
l'ordinanza è stata emanata?

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. È qU!elloche 5to
dicendo.

VALITUTTI Ne sono lieto.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. È certo che uno
stimolo è rappl1esentato anche dal lavoro
parlamentalìe, quindi daLle interpellanze e
dalle interrogazlioni; ma si tmtta di un lavo-
ro che peraltro era pronto e le dirò tra poco,
senatore Valitutti, alcune delle motivazioni
che ritengo serie per uno come lei, che ha se~
guìto casì insistentemente questa vioenda.

P RES I D E N T E. Il senatoDe Vali-
tutti ha prealllnundata che è soddisfatto.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblioa istruzione. Quanto alle ra-
gioni che non hanno cDnsentito una maggio-

l"e tempestività nell'emanazione delle istru-
zioni impartite con la suddetta 'Ordinanza si
fa presente quanto segue: la soppresslione
del succitato ruolo nazionale, disposta a se~
guito dell'entrata in v,igore del decr:eto del
PI'esidente della RepubB1ka 31 maggio 1974,
n. 417, eon effetto dal 12 novembl1e 1974, ha
compDrtato tutta una serie di adempimenti
che hanno :presa l'avvio con la tDasforma-
zione degli ex uffici ispettivi in ufficd stral~
do, al,lo scopo di raooogliere ed ordinare gli
atti, già di pertinenza del1è SDppresse circo-
scrizioni, e di distribuirli, quindi, alle dire~
zi.oni didattiche competenti per zona ed ai
rispettivi provveditorati agli studi.

L'espletamento di tali adempimenti, dai
quali non sarebbe stato possibile prescinde-
ve per una CDnetta e puntuale emanazione
del provvedimento ministeriale, previsto dal~
l'articolo 119 del citato decr:eto del Pl1esiden-
te della RepubbHca n. 417 ai fini ddl'asse~
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2:naziane ed utilizzaziane degli ispettari tec-
~lici provenienti dal soppressa ruala nazia-
naIe, ha richiesto ovviamente un certa tem-
po, de:terminancb casì il ritardo lamentato

nell' interpellanza.

Si assicura, ad agni moda, che essendO'
ormsi ultimata le. fase preliminare della rac-
colta e distribuzicne dei dati, l'amministra-
zione sta anche p11cdisponendo i pravvedi-
menti relativi al'l'inquadramento degH inte-
ressati nel nuovo ruolo degli ispettori tecni-
ci periferici ed alla oanseguente dpartizlo-
ne dei contingenti stabiliti per la scuola ele-
mentare.

Sembra, tuttavia, quanto meno inesatto
affermare che il ritarda di cui t:cattasi ab-
bia compartato l'inutilizzazione degli ex
ispettori scalastioi, dal momentO' che questi
ultimi, pur nell'attesa di esseI1e destinati
a specifiche mansioni, nan hanno mai ces-
sato daUa 10110attività ispettiva, in oonfor-
mità, peraltrO', di quanta prevista dall'arti-
calo 4 del decreto del Presidente deJla Re-
pubblica del 31 maggiO' 1974, n. 417, che
contiene, come è noto, disposiziani precet-
tive e quindi immediatamente operanti, là
dove disponganO' che gli ispettori tecnici pe-
riferici svolgonO' la funzione ispettiva in cam-
po regionale 'O prav,inciale.

E, in effetti, non sana stati infrequenti i
casi in oui ai dirigenti in p araI a sona stati
affidati particollari, e a val11e delicati, com-
p1ti ispettivi pressa l,e diverse istituzioni sca-
lastiche.

VALI TUTTI Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V A L I T U T T I. Nan passa che ripe-
tere il mio rammarioa per un così grave ri-
ta~,'da, ricordandO' al senata:r;e Smurra che
la storia 02gi ha ~calzata gli stivali delle set-

~~

te legh~, mentre il Ministero della pubblica
istruzione va ancora ,in pantofale.

Comunque sona molta soddisfatta che fi~
E3hm::nte l'ordinanza sia partita.

P RES I D E N T E. La svollgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. l Ministri campe-
tenti hannO' inviata Disposte scritte ad in~
terrogazioni presentate da onorevoli sena~
tori.

Tali risposte sono state pubblicat,e nell'ap~
posita fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invita il senatore
Seg:r;etaria a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

GIULIANO, ARIOSTO, BARBERA, BUZIO,
CIRIELLI, GARAVELLI, LATINO, PERITO-
RE, PORRO, SCHIETROMA, TEDESCHI
Franco. ~ Al MinistrO' dellavara e della pre-
vIdenza sociale. ~ PTemessa che il fename-

nO' della prima occupaziane, che si ripercuate
su quella gravissima e sempre crescente del-
la disaccupazione giavanile, castituisce uno
degli aspetti più preoccupanti della crisi che
travaglia l'I talia e cancarre a creare quella
insicurezza del da mani che nan giava di
sicuro al raffarzarsi dei princìpi demacra-
tici e di libertà che sana alla base della no-
stra Cr)stituziane, gli interpellanti, preoccu-
pati di tale situazione e canstatata che il
numero dei giavani in cerca di prima accu-
paziane è natevalmente salita negli ultimi 3
anni, e continua a salire, chiedanO' di cana-
scere carne il Gaverna intende affrantare,
in mO'da cancreta ed arganica, il prablema
e, più particalarmente, quali misure intende
apprestare per allargare la base produttiva
del Paese, in funziane di nuavi e qualificanti
livelli di accupaziane che cansentana !'inse-
rimentO' dei giavani nel pracessa produttiva.

(2 - 0467)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il Selnatore
Segretario a clane annun21ia delle interraga-
~iani pervenute alla Presidenza.
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V E N A N Z E T T I, Segretario:

CALAMANDREI. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per sapere quali passi il Go~
verno abbia compiuto, e con quali risultati,
e quali ulteriori iniziative intenda intrapren-
dere a tutela dei legittimi interessi, della
lIbertà di movimento e dell'esistenza della
ccllettività italiana in Eritrea. (Svolta nel
corso della seduta)

(3 - 1888)

CALAMANDREI. ~ Al Ministro deglt af-

fari esteri. ~ Per sapere a che punto il Go~
verno abbia portato l'adempimento dei passi,
dei contatti e delle m!sure che gli compe~
tono, ai fini della realizzazione a Firenze di
un Istituto internazionale europeo per la pro-
mozione dell'insegnamento a distanza (<< Te~
le-Università europea»). (Svolta nel corse
della seduta)

(3 ~ 1889)

SIGNORI. ~ Al Munstro della difesa. -~

Per sapere:
se rispondano a verità le notizie riferite

dalla stampa relative all'acquisto, dalla mul-
tinazionale « Lockheed », di aerei « Starfigh~

ter F-104 » ed « Hercules C-l90 »;

quale forma di contratto amministrativo
sia stata adottata e se nell'occasione sia stato
sentito il parere del Consiglio di Stato e l'at~
to sia stato sottoposto al controllo della Cor~
te dei conti, indicandone gli estremi, ovvero
se non sia stata adottata la procedura previ~
sta dall'articolo 8 del decreto-legge n. 2440
del 23 novembre 1923, con applicazione del
numero 1 dell'articolo 1 del regolamento ap-
provato con regio decreto 6 aprile 1933, nu~
mero 805 (cosiddetto « regolamento Balbo »);

se, in quest'ultimo caso, il detto regola~
mento ~ che è incompatibile con il rispetto
del principio del controllo della spesa pubbli-
ca nella parte in cui consente il ricorso al
contratto in economia per generiche ragioni
di segretezza riconosciute dal Ministro o dal
Sottosegretario ~ abbia ricevuto applicazio~

ne in altre occasioni e se il Governo intenda
continuare a fame applicazione;

se siano in corso indagini amministrative
o giudizi arie relativamente ai fatti di cui so~
pra, e per quali ragioni.

(3 -1890)

NENCIONI, BASADONNA, LATANZA, LA
RUSSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministn ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Con riferimento:

alla situazione della «Ley land- Jnnocen-
ti » di Milano ed alla tensione sociale che sca-
turisce dan'incertezza densa di minaccia per
l'insostituibile sorgente di guadagno di circa
4.500 dipendenti;

al rinvio delle trattative con la « Fiat»
a data da destinarsi;

al rifiuto di accettare trattative con la
« Honda » giapponese, collegato con le diffi~
coltà di ottenere una riconversione industria-
le, trasformando un apparato produttivo con
una ,( catena di montaggio» che, superate le
difficoltà tecniche e di livello di occupazione,
presenterebbe carattere di « provvisorietà »;

alla necessità di abbandonare una vieta
«filosofia contributiva» per intervenire, al
fine di ricreare la capacità produttiva della
impresa, in un momento in cui la domanda
di mezzi di trasporto sembra accentuarsi, do-
po la nota contingente contrazione, con ade~
guate risorse finanziarie,

gli interroganti chiedono di conoscere lo
stato delle trattative e quali provvedimenti
intende adottare il Governo per rendere la
« Innocenti» ai lavoratori ed alla città di
Milano.

(3 - 1891)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPDA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presirlente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro della difesa. ~ Con
nferimento:

allo sconcertante episodio di cui è stato
protagonista l'onorevole Mancini al noto
« Convegno delle Forze armate » organizzato
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dal PSI, nel quale il maggiore dei granatieri
Gianalfonso D'Avona è stato « allontanato»
dalla sala per essere pubblicamente insorto
quando un granatiere in divisa, intervenuto,
ha pronunciato la frase: «Eliminiamo i bob
fascisti, vestiti da ufficiali, che stanno r.elle
casenl1 ~ »;

al fatto che eotizie stampa hanno riferi-
to che i parlar~e;1j~ari socialisti, con l'onore-
vole Mancini, hanno impedito l'identificazio
Ee del militare e che lo st.esse J"-'Iancini pro-
nunciò la frase: ~(Ci ricorderemo di lei! »...
definita dal D'Avona « espressione retriva del-
la prepotenza del potere esercitata da chi. è
abituato a permettersi tutto oltre ogni li-
mite »,

gli interroganti chiedono di conoscere se
l'episodio corrisponde, nei termini riferiti,
a verità e quali pl"ovvedimenti si intendono I

promuovere per il prestigio delle Forze arma-
te, continuo oggetto di vilipendio e di stm-
:nentalizzazione eversiva, specialmente da
parte di coloro che si trincerano dietro una
comoda immunità per dissacrare, coprendo
di rango, i delicati organi cui sono affidate
la pace e ]a sicurezza interna.

(3 - 1892)

PISAi'IÒ. ~~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso'
che, ane ore 0,30 di sabato 6 dicembre 1975.

è stato compiuto un attentato terroristico
contro l'abitazione dell'interrogante;

che, in seguito a tale attentato (ultimo di
lma serie diretta anche contro la sede del ser.
tunanale « Candido », già distrutta e ripetu~
tamente attaccata in questi ultimi anni). l'ill~
[,'lTo'gantc si è rivolto é\JIquestore di Mi.1anG
chiedendo quali !provvedimenti intendess~
prendere onde prevenire altri episodi del g\.."-
nere;

che il questore di Milano ha ri<spasto che
gli organismi da lui dipendenti non sona in
gra,do di gaTantire Uin efficiente servizio cl:
prevenzione e di repressione data la pauroso.
c.arenza di uomini di cui dispongono: non
più di 600 uomini per tumo, su una pO'pala-
zione di oltre 2 milioni di abitanti;

che il questore ha consigliato ,!'interrogan-
te di provvedere «privatamente» alla difesa
del giornale e della sua abitazione,

si chiede di sapere:
1) che cosa si aspetti a rafforzaTe adegua-

tamente gli O'rganici della Questura di M1la-
110, chiamati a fronteggiare l'assalto sempre
più violento della criminalità comune e po~
litica;

2) se, nell'evidente impotenza dello Stato
a garantire l'ordine pubblico, non si ritenga
mevitabtle ~ benchè evidentemente non au-
spicabile ~ che i 'Cittadini provvedano 'l'l'i.
'"atamente ana difesa dei loro beni e della lo-
ro incolumità personale.

(3~1893)

TEDESCO TATÙ Giglia, DEL PACE. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per conosce-
re la dinamica precisa dei fatti che hanno
consentito la fuga, dal carcere giudiziario di
Arezzo, di Luciano Franci, braccio destro del
criminale neofascista Mario Tuti, e di altri
due detenuti e quali omissioni di vigilanza
abbiano reso possibile tale nuova grave eva-
sione.

(3 ~ 1894)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

BONALDI. ~ Al Mirustro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza

del fatto che in molte scuole è stata posta
in atto, da ben individuate forze politiche,
un'operazione volta a surrogare con organi-
smi lJlegittimi gli organi collegiali scolastici
legittimamente costituiii.

Risulta, infatti, che sono state effettuate,
a livello di assemblea di genitori, elezioni
di cosiddetti « comitati unitari dei genitori »

il cui compito principale consiste nell'esauto-
rare le funzioni precipue dei consigli di cir-
colo e d'istituto.

La legge, come è noto, prevede comitati
dei genitori del circolo o dell'istituto, ma
stabilisce che essi devono essere espressi
dai rappresentanti dei genitori nei consigli
di interclasse o di classe e non già da tutti
i genitori degli alunni del circolo o dell'isti~
tuta.

In maniera analoga si sta procedendo tra
gli studenti con l'elezione di cosiddetti ({con~
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sigli dei delegati degli studenti» in sostitu~
zione del comitato studentesco di istituto
che, secondo la legge, dovrebbe essere espres~
so dai rappresentanti degli studenti nei con~
sigli di classe.

Per rendersi conto dello spirito demo~
cratico che sta alla base di tali iniziative,
basti citare il caso del liceo scientifico
« W. Goethe» di Roma ove uno di detti con~
sigli dei delegati degli studenti ha votato
una mozione con la quale si è vietata la pre~
sentazione di qualsiasi lista non marxista.

Tale provvedimento, che ha un chiaro e
preciso scopo intimidatorio, è stato giustifi~
cato con la considerazione che la maggio~
ranza di quel liceo è marxista e che la pre~
sentazione di qualsiasi altra lista è da consi-
derare provocatoria perchè in contrasto con
la linea politica della maggioranza.

Alla luce dei fatti sopra indicati, l'interro~
gante chiede di sapere quali provvedimenti
abbia adottato o conti di adottare il Mini-
stro per consentire agli organi collegiali de-
mocraticamente eletti di svolgere le loro
funzioni ed a qualsiasi gruppo di studenti
di esercitare il proprio diritto di presenta~
zione di liste, senza dover subire intimida-
zioni e minacce da parte degli altri studenti
cosiddetti « democratici )}.

(4 ~ 4912)

FERMARIELLO, VALENZA, VALORI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Vice Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ Per sapere:

se risulti a verità la notizia, fatta circo~
lare alla vigilia della scadenza della gestione
da parte della CEN, secondo la quale il Mi-
nistro del tesoro intenderebbe impegnare co-
spicue somme attraverso l'intervento di altri
istituti di credito, in sostituzione del Banco
di Napoli, per rilevare « Il Mattino}} di Na-
poli, prolungando così una pratica di asservi-
mento di tale giornale ad una corrente della
Democrazia cristiana, nella contemporanea
ricerca di accordi che spingerebbero ad una
intollerabile lottizzazione nel contJrollo del~
la testata;

se non si ritenga, al contrario, necessa~
ria intervenire con urgenza affinchè il Banco

di Napo.li, rinnovando le risanando. md:kal~
mente « Il Mattino }}, ne ass.icuri una ge-
stione corretta e democratica al servizio di
Napoli e del Mezzogiorno.

(4 - 4913)

MA.NCINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
P,er sapere come i,} suo Ministero intende
operare affLnchè gldJ Uffici proVlilllciali rdel~
nv A vlengano subivo riforniti dei model1i
n. 5 (dichiarazione tniJmestJmLe e 'semestrale),
n. 11 (dkhiarazlione annuai1e per volume d'af-
fari oltre i 2 milioni) e n. l1~bis (dichiarazio~
ne fino a 2 miHoni di voLume d'affari), onde
evi1tare i disagi ohe riale r,i:tando determinò
nello scorso anno 1974 per milioni di contri-
bruenH.

(4 - 4914)

GALANTE GARJRONE. ~ Al Ministro dei
la pubblica istruzione. ~ Premesso:

che, a norma dell'articolo 1, primo com-
ma, della legge 6 dircembre 1965, n. 1368, fu
data facoltà agli is.critti all'Opera di preVI'
denza per i personali civili e militari dello
Stato (incorporata nell'ENPAS) di ohieden:~
la valutazione, agli effetti della liquidazione
dell'indennità di buonuscita, dei servizi sta~
tali civiJi e militari prestati, nonchè dei pe~
riodi di studio !Universitario e dei corsi spe-
ciali di perfeziooame.nto; .

che, a norma del secondo comma dello
stesso articolo di legge, la 'Valutazione di cui
sopra avrebbe dovuto effettuars.i previa pa-
gaJ111entodi un contributo a totale carico del
personale interessato, da determinarsi dal
consiglio di amminist'razione dell'ENPAS in
base a coefficienti attuariaH previsti da appo-
5ita tabella da alpprovarsi con decreto del MI-
nistro del lavoro e deUa previdenza socia10
di concerto con il Ministro del tesoro;

che in talc decreto, emanato in data 4 lu.
glio 1966, si stabilì e precisò, fra l'altro:

a) che, !per ottenere il riscatto, il dipen~
dente avrebbe dovuto fare domanda alla d!~
rezione generale dell'ENPAS per il tramih
dell'Amministrazione di appartenenza;

b) che le domande di rislcatto sarebbero
dovute pervenire aII'ENPAS, debitamenlc'
istruite, entro 12 mesi dalla data della loro
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presentazione all'Amministrazione stataJe
competelIlte;

c) che il contributo di riscatto avrebbe
dovuto essere determinato iIIl relazione alla
retribuzione annua contributiva percepita al.
la data della presentazione della domanda di !

rIscatto ed all'età del dipendente alla data
di presentazione della domanda stessa;

d) che per data di presentazione della
domanda di riscatto avrebbe do'vuto ,iIIlten- ,
dersi quella di presentaziolIle all'Amministra

!

zione statale cOilIlpetente se pervenuta al. I,
l'ENPAS nei termini di cui alla precedente I
lettera b), o queUa anteriore di un ammo alla
uata di ricezione da parte dell'ENPAS della
domanda medesima, se non pervenuta al.
j'ENPAS nei temnini suddetti;

rilevato, altresì:
1) che sembTa essere divenuta consuetu-

dine, nell'ambito di competenza del Provve-
ditorato agli studi di Torino, trattenere per
<tnni ed anni, senza !'inoltro a destinazione, e
senza necessità alcuna di laboriose istrutto-
rie, le domande. di riscatto (a1cune delle qua-
li risalgono addirittura al 1966);

2) che,:in seguito a tale persistente in,er-
zia, numerosi insegnanti della provincia di
Torino sono stati cost'retti a notificare una
diffida al Ministro deLLapubblica istruzione,
nonchè a funzionari ed impiegati del Provve-
ditorato agli studi di Torino, COiD.l'espl1cita
riserv2. di agire in giudizio per il ristoro dei
gravi danni sofferti;

3) che il Provveditorato agli studi di To-
rino, con Ilettera Tecentemente inviata ai sot-
toscrittori della diffida e, per conoscenza, aJ
Ministro, ha sostanzialmente riconosciuto la
fondatezza delle doglianze degli insegnanti,
preoccupandosi soltanto di contestare la re-
sponsabilltà dei funzionari ed impiegati dif-
fidati in quanto estranei, secondo ilProvve-
ditorato, a fatti avvenuti in precedenza e sen-
za alcun concorso, ,diretto o indiretto, dei fun-
zionari ed impiegati stessi;

4) che i danni sofferti dagli interessati
(alcune centinaia nella sola pmvincia di To-
rino, a quanto è dato sapere) sono ,di mani.
festa e d]evante gravità, sol che si consideri,
fra l'aItro, che !'importo del riscatto sarebb\~
stato di gran lunga inferiore a quello che vie-
ne oggi richiesto, o che sarà preteso in avve-

nire, se fosse stato detemninato con rifel i-
mento aLIaminore retribuziolIle percepita dai
dipendenti alla data di presentazione della
domanda di riscatto;

5) che, conseguentemente, non pare pos-
sa essere contestata la pesante res'ponsabili-
tà di qua.nti, a tutti i livelli, hanno favorito
o toU,erato tanta inerzia, in pregiudizio di ele-
mentari diritti d~gli insegnanti,

tutto ciò premesso e rilevato, l'interrogan-
te ohiede al Ministro di conoscere:

a) se rispon,dano a 'Verità i fatti ,come so-
pra riferiti e quali dimensioni essi abbiano
raggiunto nella provincia di Torino;

b) se condivida l'opinione dell'interro-
gante in o~dine alla gravità dei fatti stessi e
delle relative responsabilità;

c) se e come pensi di ovviare al /P'I"egiu~
dizio ingiustamente sofferto dagli insegnanti.

(4 -4915)

FERRALASCO,GIOVANNETTI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stro senza portafoglio per le regioni ed al Mi-
mstro della sanità. ~ Premesso:

che l'Ospedale civile di Tempio Pausa-
nia, in provincia di Sassruri ~ una deUe urrlltà
sanitarie maggiori della Sardegna ~ è privo,
orrmai da diversi anni, del primario di labo-
ratorio;

che, per effetto della suddetta ca'renza, il
laboratorio di anaLisi, affidato a personale
medico pri'Vo della necessaria qualificazione
e degli ,indispensabili titoli 'legali, opera nella
più completa disorganizzazione;

che, in conseguenza di ciò, impianti co~
stosissimi vengono lasciati inutilizzati per-
chè nessuno è in grado di <DarlifunzionaiTe, la
qual cosa deprime sensibilmente l'attentdibi-
lità dei referti;

che il concorso per il primariato di la-
boratorio, più volte bandito, non ha mai po-
tuto esseITe espletato a causa di contrattem-
pi che ne ha])jno ogni volta fatto rinvJare La
data;

che tali «contr-attempi» ~ articolati,
a scanso di monotoI1!ia, in modi piuttosto
vari, che vanno dagli impegni precedenti o
sopravvenuti, alle indisposizioni d~lla moglie
o allo smarrimento del calepino, una volta
dell'uno, una volta dell'altro membro della
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commlsslOine di concorso ~ appaiono, per
più di un segno, finalizzati ,a proteggere, at-
traverso la conservazione dell'attuale illega~
le ed assurdo stato di cose, una consorteria
medico~politica locale, i cui interessi trovano
incredibili ed inaudite sensihilità in sede
provinciale e regionale, in spregio delle più
elementari norme della corretta condotta
ammini-strativa ed a totale det.rimento del
pubblico interesse;

che il concorso in parola è stato ora
nuovamente fissato per 1'8 gennaio 1976,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Gorverno non intenda assumere idonee ini-
ziatiJve aflÌnchè non si oltrepassino i lLimiti
del grottesco con un ennesimo rinvio del con-
corso, e ciò anche al fine di mostrare alla
opinione pubblica della Sardegna che non
è lecito trasformare le arutonomie promosse
dalla Costituzione della Repubblica, da stru~
menti di autentioa democrazia, in vere e
proprie platee di soprusi, dove gli illnteressi
privati di gruppi di potere locale debbano
in ogni occasione far la parte degli indistur-
bati protagonisti.

(4 -4916)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 17 dicembre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, mercole-

dì 17 dicemb:re, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Dilsoussione dei disegni di legge:

1. Deputati PICCINELLI; BORTOT ed
altri; FOSCHI. ~ Norme concernenti la
silicosi e l'asbestosi nonchè la rivalutazio-
ne degli assegni continuativ,i mensili agli
invaHdi liquidati in capitale (2330) (Appro~
vato dalla 13a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

BUCCINI. ~ Migliorament'i al tratta~
mento economico degli infortunati del la~
vmo già liquidati in capitale o rendita vi-
talizia (886).

FERRALASCO ed altri. ~ Modifiche al~

l'artico'lo 142 e all'articolo 145 del decreto
del Pres'idente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, riguardanti il riconoscimen-
to delle silicosi (957).
(Relazione orale).

2. VIVIANI ed altri. ~ Disciplina delle
società civili per l'esercizio di attività pro-
fessionale (1102).
(Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar!


